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BOLLETTINO. POLITICO 


Domani si riprenderà alla Camera 
dei comuni la discussione intorno alle 
cose d'Oriente, ma nessuno dubita della 
vittoria del governo. All'ultimo momento 
sentiremo di nuovo qualche ministro, 
quantunque nella risposta di lord Derby 
alla circolare Gorciakoffe nelle dichiara- 
zioni fatte dal ministro dell’interno, sig. 
Cross, e dal sotto-segretario per gli af- 
fari esteri, sig. Bourke, si abbiano dati 
sufficienti per poter giudicare del pro- 
gramma del governo inglese: nelle at- 
tuali critiche contingenze. $ 

Un giornale autorevole di Vienna, il 
Fremdenbialt, pubblica un articolo circa 
l’attitudine delle varie potenze riguardo 
alla circolare del principe Gorciakoff. 
Stando al Fremdenblatt, ebbe luogo su 
questo argomento uno scambio di ve- 
dute fra i vari gabinetti, ma senza po- 
ter riuscire a un risultato serio. Il go- 
verno inglese, come già abbiamo veduto 
nella solenne e fiera risposta inviata a 
Pietroburgo, era d’avviso che la nota 
del primo ministro dello ezar, rivendi- 
cando la sanzione europea per la poli- 
tica russa, in aperta contraddizione colle 
disposizioni del trattato di Parigi, esi- 
geva una risposta; la Francia e l’Italia 
preferirono limitarsi a una semplice ri- 
cevuta; i gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino, in ultimo, credettero di astenersi 
anche da quest'atto, in previsione d'una 
divergenza profonda di vedute fra le 
grandi potenze; essi inoltre si trova- 
vano ìmbarazzati a formular la loro ri- 
sposta in guisa da non compromettere, 
fino a un certo punto, la libertà d'azione 
che intendono conservare durante il pre- 
sente conflitto. 

Il corrispondente parigino dell’ Indé- 
pendance belge, dopo aver detto che la 
risposta di lord Derby alla. circolare 
Gorciakoff ha prodotto una grande im- 
pressione nei circoli diplomatici in Fran- 
cia ed è ritenuta come preludio di gravi 
complicazioni, como per esempio |’ oc- 
cupazione di Candia e dell’ istmo di Suez 
per parte dell’ Inghilterra, acconna al 
colloquio che ebbe il giorno 9 il duca 
Décazes col principe OrlofT. Il corrispon- 
dente del giornale di Brussello crede di 
sapere che il principe Orloff fece notare 
al duca Décazes che nella risposta in- 
glese non v'era che un’allusione nel 
caso che la Russia si dipartisso dalla 
politica disinteressata nella quale si è 
impegnata. Ma questo caso, aggiunse il 
diplomatico russo, non si presenterà e 
per conseguenza la quistione d’ Oriente 
giungerà alla sua soluzione senza che 
per l’ Inghilterra vi sia bisogno d’uscire 
dalla neutralità. Il corrispondente del- 
1’ Indépendance belge aggiunge che nel 
Consiglio che ebbe luogo più tardi, il 
duca Décazes partecipò ai suoi colleghi 
la conversazione avuta coll'ambasciatore 
di Russia. Il duca Décazes crede alla 
possibilità deli’ occupazione dell’isola di 
Creta per parte dell’ Inghilterra, ma pel 
momento non può dire che questo : la 
flotta di Malta ebbe ordine di andare 
nelle acque del Levante. 


Nel Senato di Bucarest una voce si 
è fatta sentire per domandar spiegazioni 
intorno all’attitudine non troppo cor- 
retta del governo, e agli impegni della 
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Volume primo. — Milano, fratelli Treves 
editori. 

I lettori” troveranno in fondo alla 
presente Rassegna un breve cenno delle 
piccole miserie teatrali della settimana, 
“Ma ho voluto consacrare la maggior 
parte dello spazio concessomi ad un al 
tro più brillante e gradito spettacolo 
| che ciascuno può godersi in ?spirito 

* senzaltra fatica che quella di entrare 
da un libraio. Il nuovo libro del De 
Amicis su Costantinopoli non potea ve- 
nir fuori in più opportuno momento. I 
turchi sono presentemente gli attori 
principali del gran dramma che si rap- 
presenta sulla scena del mondo, e lo 


. delle informazioni da Bucarest ‘che sono 


‘ studio dei loro costumi, delle loro is 


Russia verso la Rumenia, e all’inoppor- 
tunità del passaggio del-Danubio per 
parte delle truppe rumene. ‘La Corri 
spondenza politica di Vienna pubblica 


molto: interessanti , perchè dimostrano 
che la Rumenia procedeva d’accordo 
colla. Russia, aveva stipulato un'alleanza 
offensiva e difensiva. colla. Russia, in- 
tendeva dichiarar guerra. alla Turchia, 
anche prima che le cannoniere ottomane 
colpissero il forte di Kalafat. Un'altra 
prova che oramai è difficile distinguere 
i rumeni dai russi, l'abbiamo nel se- 
guente., fatto segnalatoci dalla stessa 
Corrispondenza politica : 

Un ufficiale di stato maggiore russo.si è 
stabilito nel principale ufficio telegrafico di 
Bucarest, dove riscontra tutti i telegrammi 
che partono per l'estero. 

I dispacci della sera recano altre in- 
formazioni riguardo alla Rumenia, ma 
nulla tolgono od aggiungono a quanto 
abbiamo detto più sopra, Soltanto fa- 
remo avvertire che , tanto nell'ordine 
del giorno approvato dal Senato quanto 
nella mozione approvata dalla Camera 
dei deputati, si fanno sforzi incredibili 
per addossare sulle spalle della Turchia 
tutta la responsabili lla guerra che 
sta per scoppiare fra questa potenza @ 
il principato. È singolare poi che la 
Rumenia invochi , come premio a que- 
sto suo contegno ammirabile , l’atten- 
zione benevola delle grandi potenze e 
il rispetto del trattato di Parigi. Î 


LA DIFESA DEL SENATO 


‘ Così mi direste, se;non:mi foste amico, 
ed anche essendo tale, non ‘potete a meno 
di darmi un poco di quel biasimo, Scusate; 
ma nel darmi quel biasimo avete ben pre 
sente allo spirito ciò che siano i partiti, a 
quali condizioni possano essere utili, quanto 
possano nuocere se traviino? Abbiamo in- 
nanzi a noi il partito cattolico (sostantivo 
ed aggettivo’ che non starebbero insieme, 
quando si riflettesse alla vera significazione 
dei due vocaboli); dobbiamo contrastargli 
con tutti i mezzi leciti ed onesti, ma non 
dobbiamo combatterlo traviando dai prin- 
cipii che ci siamo impegnati a mantenere. 
Qual è il principio del nostro partito? La 
libertà per tutti. Vogliamo dunque la li 
bertà anche per la Chiesa. Tra i rettori 
della Chiesa non mancano i nemici nostri. 
Che importa? Non è liberale davvero chi 
vuole liberi soltanto gli amici. Godano dun- 
que i benefizi della libertà anche i nemici 
nostri, Li godano, ma noi stiamo pronti 
alle difese, non corrivi ai sospetti nè pro- 
pensi agli arbitrii. 

Mi ammonite e mi dite: dadate che le 
cose non stanno più come ai tempi del 
conte di Cavour; egli nutriva und grande 
speranza, la Chiesa libera, ma libera in- 
feriormente, libera nel laicato, libera nel | 
basso clero e nel clero superiore. A. dirvi | 
il vero, io che con Camillo Cavour parlai | 
spesso di queste cose, prima che divenisse ! 
e dopo che egli.era divenùto..un.grand'uo! 

di Stato, non:mi avvidi mai ch'egli medi- 
tasse molto sulla costituzione o sulla r.forma 
della Chiesa cattolica, nè certo voleva egli | 
aspettare questa riforma innanzi di venire 

a Roma. Bensì a Roma voleva venire, sensa | 


| che l' indipendenza del Papa venisse meno 


e senza che l'autorità civile stendesse il 


| suo potere sulle cose spirituali. E voi, ca- 


rissimo Dina, non avete appoggiato di gran 
cuore e la legge delle guarentigio e quella 


| del 5 giugno 1871, che ne sono la neces- 


L'on. senatore Bon-Compagni c’indi- 
rizza la seguente lettera, invocando per 
la sua pubblicazione il diritto della di- 
fesa. E noi la pubblichiamo di buon 
grado, non solo pel diritto della difesa, 
ma eziandio, e più aneora, per l’amici- 
zia e la stima che da tanto tempo al- 
l'on. Bon-Compagni ci legano : 

IL 
Caro amico, 

Caso strano! Eccomi ad un tratto dive- 
nuto clericalo ed appaiato all'arcivescovo 
di Dublino, al vescovo di Nevers o a quanti 
altri monsignori più arrabbiati ci sono in 


sse di' mici avversari 
politici di sinistra, pazionza, mo la terroi 
in pace; ma che mi venga proprio da co- 
loro che hanno sempre combattuto con me, 
mi paro un po' grossa! Dunque vi domando 
la parola, e, quando me l'avrote data, vi 
pregherò di far conoscere il mio pensiero 
ai vostri lettori. . 

Il Senato aveva inscritto sul foglio d'or- 
dine la discussione di una legge proposta 
dall'on. ministro di grazia e giustizia. Certo 
in far ciò non aveva torto: faceva il de- 
bito suo. Nemmeno avevo torto io di par- 
lare, giacché il campo della discussione mi 
era oggimai aperto. Era proprio detto che 
il Senato dovesse darmi torto, qualunque 
regione io fossi per dino? 

Ma la leggo proposta dall'onor. Mancini 
dispiaceva ai prelati di partito cattolici 
dunque dovevato approvarla, fosse pure 
giusta. 

Siamo in guerra con quel partito : il go- 
vorno avrebbe forse fatto bene a non in- 
gaggiarla; ma, quando è ingaggiata, dob- 
biamo stare tatti insieme, Se l'on. ministro 
stava da una ‘parte, stavano con lui la 
Camera dei deputati e quelli fra è senatori 
che avevano già reso il partito favorerole 
al progetto di Codice proposto dall'onor 
Vigliani, e voi vi siete messo dal lato del 
partito cattolico. Vergogna! 


tuzioni, delle loro usanze è quasi indi- 
spensabile a chi vuol rendersi ragione 
della lotta presente. Il De Amicis ci 
presenta i turchi proprio dove stanno 
im immediato contatto colla civiltà eu- 
ropea, e dove è pur maggiore il con- 
trasto fra la civiltà stessa e la immo- 
bilità mussulmana. « Per vedere 
popolazione di Costantinopoli, egli sc 
ve, bisogna andare sul ponte ©8- 
giante, lungo quasi un quarto di miglio, 
che si stende dalla punta più avanzata 
di Galata, fino alla riva opposta del 
Corno d’oro, in faccia alla grande mo- 
schea della sultana Validè. L'una e l'al- 
tra riva sono terra europ ma si può 
dire che il ponte unisce l'Europa al 
l'Asia, perchè in Stambul non v'è d’eu- 
ropeo che la terra, ed hanno co ore e 
caratte o anche i pochi sob- 
borghi ci ni che le fanno corona. 
ll Corno d'oro, che ha l'aspetto d'un 
fiume, separa, come un oceano, due 
mondi. Le notizie degli avvenimenti 
d'Europa, che circolano per Galata e 
per Pera, vive, chiare, minute, com- 
mentate , non giungono all'altra riva 
che monche e confuse come un eco lon- 


la 


aria conseguenza ? Eppure avevate già 
letto ed il Sillabo e l' Enciclica che lo ac- 
compagna, ed avevate pure assistito alla 
proclamazione della infallibilità. La libertà 
della <hiesa e l'indipendenza del pontificato 
fauno ormai parte della nostra tradizione 
liberale, sono anzi parte della costituzione 
del regno italico, come parmi avere dimo- 
strato discorrendone in Senato, e noi da- 
remmo prova di una deplorabile leggerezza, 


| e faremmo venir meno la fama di senno ; 


che si acquistò il popolo italiano se, per | 
far le corna al partito cattolico, abbando- 
nassimo i principii tanto solennemente ac- | 
clamati addi 27 marzo 1861. | 
In quanto a me, venni formandomi un con- 
cetto assai semplice della libera Chiesa in 
libero Stato. Non siamo noi che abbiamo 
inventato la libertà della Chiesa, giacchè , 
questa era libera assai prima dello Stato 
ed insieme con la libertà aveva in Roma 
anche la sovranità territoriale, negli altri 
Stati italiani aveva potenza e ricchezze a- | 
equistato quando lo condizioni politiche ed 
economiche dello Stato erano ben diverse 
dalle presenti Le condizioni presenti fe- 
cero cessare la sovranità territoriale del 
Papa, fecero cessare i grandi privilegi della , 
Chiesa; non deve però cessare nè diminuire | 
la sua libertà; deve bensi coordinarsi alla 
libertà di tutti. E questa per me la signi- 
ficazione della formola libera Chiesa in li- 
bero Stato, giusta in se stessa, male inter- 
pretata spesso , perchè nei tempi che cor- 
rono e nel paese în cui viviamo, nuovo an- 
cora al vivere libero, pochi si fanno il giu- 
sto concetto della libertà, scambiata spesso 
coll'onnipotenza della democrazia. Io credo 
che dobbiamo rimanere uniti nel concetto 
della libertà per tutti da cui sorse il regno 
d'Italia, che ci condusse in Roma, e che ci 
diede modo di starci con minori inconve- 
nienti e pericoli che non se ne temessero 
dapprima. Mentre io voglio che stiamo u- 
niti fra noi per mantenere i principii libe- 
rali, voi volete che stiamo uniti per com- 
battere contro il partito cattolico e trovate 
ch'io feci male ad abbandonare il Mancini 


‘quando ci presentava quella legge che a me 
non piaceva, che non piaceva nemméno a 
voi; #8 né l'uno nè Taltro credevamo op- 
portuna, ma che a noi pare un'arma di 
guerra. Io non ammetto questa argomenta- 
zione; non l’ammetto, perchè ricordo la sto- 
ria della rivoluzione francese, senza volerno 
trarre alcun confronto odioso ‘od agli uo- 
mini che governano l’Italia; od a coloro che 
li appoggiano. In Francia; caduta nel 4792 
la» monarchia, sorse in suo luogo la-re- 
pubblica e tutti gli sforzi si concentrarono 
alla difesa della libertà contro i nemici 
interni. 

La difesa degenerò in offesa contro quei ne- 
mici veri o supposti. L'offesa fu crudele, il sa- 
cro nome della libertà fu abusato a coone- 
stare una tirannide repubblicana di granlanga 
più funesta che il dispotismo regio, una ti- 
rannide la cui aborrita memoria nuoce an- 
cora oggi alla Francia perchè. quelle me- 
morie alienano molti dalla libertà senza cui 
non può nè prosperare nè mantenersi la 
civiltà moderna. È questo il pendìo per 
cui corrono tutti i governi ordinati più a 
combattere in propria difesa che a mante- 
nere Ja libertà comune. Si vuol combattere 
contro il partito cattolico — esso protestò 
contro la legge Mancini — si deve dunque 
ammettere la legge. 

Corre proprio questo argomento? 

Protestava contro quella legge il partito 
cattolico francese che coglie di buon grado 
ogni ogcasione, buona o cattiva, di reclamare 


‘ contro tutto ciò che si fa in Italia. Ma credete 


che sarebbe stato molto dolente se la si fosse 
accettata ? Io credo che sarebbe stato ben 
lieto di poterla denunciare come una minac- 
cia di persecuzione, e sarebbe stato più lieto 
se la minaccia si fosse convertita in fatto. 
Meglio ancora che quella legge, due o tro 
cardinali presi e carcerati tirannicamente 
farebbero il suo conto, Empirebbe il mondo 
di querimonie, ma il suo cuore esultercbb. 
perchè sa benissimo che i nostri errori trar- 
rebbero la nostra rovina. Esso paventa più 
d'ogni cosa la conciliazione della religione 
con la libertà, più di tutti gli altri partiti 
aborrisce quello dei moderati che impian- 
tarono la libertà in Italia a cui diedero 
Roma per capitale. Quell' aborrimento sia 
per noi la bussola destinata ad indicarci 


(la via, 


Ora mettiamo che la legge presentata al 
Senato si fosse approvata. Avrebbe  eflica- 
cemente giovato a temperare quell’ opposi- 
zione che i nuovi ordini incontrarono nel 
clero? 

Di questa opposizione non cerco quanto 
sia o non sia formidabilo. 

Incominciamo a notare genera]mente quanto 
sogliono esser vane le leggi che impren- 
dono a combattere contro la forza dell'opi- 
nione. 

« Nella prima parto del suo libro sulla de- 
moorazia americana il Tocqueville dimo- 
stra essere quasi impossibile trovare un punto 
che tramezzi fra l'indipendenza illimitata e la 
servitù della stampa. Quanto si affannarono, 
dopo il 1814, i governi assoluti 0 poco libe- 
rali contro la stampa liberale! A che riu- 
scirono i loro sforzi e le loro persecuzioni? 
Vedete le nostre leggi sulla stampa. Tutto 
è-preveduto : la provocazione a commettere 
reati, l'oltraggio alla religione e al costume, 
l'offesa alla persona del Re ed al Parla- 
mento, all'inviolabilità della proprietà, alla 
santità del giuramento, al rispetto dovuto 
alle leggi, la provocazione all'odio fra le 
varie classi di cittadini: ognuno di questi 
fatti trova la sua pena scritta nel Codice. 
Ma quanto si applicano queste disposizioni } 
Non è forse agevole a ciascuno scri e 
stampare ciò che gli aggrada senza darsi pen- 
siero nè della legge morale, nè della legge 
penale? Dobbiamo perciò, come fanno i law- 
datores temporis acti, rimpiangere questa 
condizione di cose, ccnsiderandola quale un 
male senza rimedio, o non piuttosto cercare 
il rimedio promovendo tutte quelle virtà 
per cui la civiltà riesco sana e vigorosa? 

La stessa avvertenza si applica alle leggi 


ni 


tano; la fama degli uomini e delle cose 
più grandi dell'Occidente, s’arresta di- 
nanzi a quella poc'acqua, come dinanzi 
a un baluardo insuperabile; e su quel 
ponte dove passano centomila persone 
al giori non passa ogni dieci anni 
un'id 

In queste parole sta la sintesi del li- 
bro; esse determinano pure e rias-| 
sumono l'impressione che si prora, 
terminata la lettura. Il De Amicis ri- | 
torna più volte su questo ponte galleg- | 
giante, e ne ha fatto il quartier gene- 
rale delle sue osservazioni. Egli non | 
s'atteggia a uomo politico, ina quando 
ripete la famosa sentenza della Stael 
che « il viaggiare è il più triste dei | 
piaceri » riepiloga anch'egli le sensa- 


e vi mettono radici profonde; ed è giusto 
in questo senso il chiamarla come i tur- 
chi « la fata dai mille amanti » o dire 
col loro proverbio che chi ha bevuto 
dell'acqua di Top-hanè , — non c'è più 
rimedio, — è innamorato per la vita. » 


{ I turchi sono accampati da più secoli 


in Europa, e si ha ragione di credere 
he vi rimarranno ancora per un pezzo. 
Ma gl’ interessi medesimi delle po- 
tenze europee che ve li trattengono, li 
obbligheranno ad una trasformazione 
inevitabile, per quanto lenta. I sin- 
tomi di questa trasformazione non isfug- 
gono fin d'ora all'attento osservatore; 
diminuisce il numero dei turbanti ed 
aumenta quello dei fez; infima è sempre 
la condizione della donna , ma Ja poli- 


che furono fatte ed a quelle che si vole- 
vano fare contro gli abusi dei ministri dei 
culti nell'esercizio del loro ministero,' 

La legge del 5 luglio 1854, poi quella 
del 3 giugno 1871, mirarono ambedue a 
punire i discorsi dei ministri del culto pro- 
nunciati in pubbliche adunanze. Ma se 
il reato della stampa è difficile a rag- 
giungersi, è anche più difficile cogliere il 
reato del predicatore che parla in pubblico, 
perchè questo discorso non lascia alcuna 
traccia di sè e perchè il sacro oratore suol 
essere circondato da un uditorio riverente 
e benevolo che non vorrà certo esporlo a 
rischio. 

Mettiamo ora che fosse stato ammesso 
| l'art. 1 della îegge che non mirava’ più alle 
! relazioni del ministro del culto col pubblico, 
| ma a quelle che lo avvicinano-a ciascuno 

de’ suoi fedeli. In tutti i reati che quel mi- 
sterioso articolo adombrava oscuramente 
c’era sempre sottintesa la questione ‘di una 
‘assoluzione concessa 0 negata dal sacerdote. 
Gerto l'applicazione riusciva vieppiù sca- 
brosa e difficile. Potete proprio credere che 
quella disposizione sarebbe stata molto effi- 
cace? Mi pare che non lo sperasse il ministro 
proponente , giacchè ‘lasciava intendere di 
volerla usare piuttosto come uno spaurac- 
chio, che come l’intimazione di una legge 
, da applicarsi. 

Vostro aff.mo 

C. Box-Compaoni. 


tr, t____ 


IL CREDITO FONDIARIO NEL VENEIO 

Abbiamo letto con soddisfazione il de- 
creto che estende ad alcune provincie del 
Veneto il credito fondiario affidandolo 
alla Cassa di risparmio di Milano. Il 
benemerito Istituto milanese ha qua- 
lità e titolo per allargare nelle pro- 
vincie finittime la cerchia delle sue o- 
perazioni e sarà accolto lietamente. Nes- 
sun_altro Istituto seppe in così breve 
tempo portare a si alto pregio la car- 
tella; nel che sta l'essenza e l'efficacia 
pratica di tale ‘affare. Il ministro di 
agricoltura ha ottenuto con questo nuovo 
decreto un risultato notevole; ma con- 
viene non arrestarsi a metà. Le provin- 
cie più importanti di Treviso, Padova, 
Udine, quella stessa di Venezia, sono 
escluse ancora dal credito fondiario e 
lo attendono sin dal 1867! 

Questo parziale decreto del ministro 
di agricoltura accenna alla resistenza di 
quelle popolazioni desiderose di far da 
sè con Istituti locali o alla resistenza della 
Cassa di risparmio di Lombardia esi- 
tante ad assumere tutto il credito fon- 
diario nel Veneto? Imperocchè met- 
tiamo fuori di ogni dubbio la diligenza 
del ministro nel tentare di inchiudere 
tutto il territorio veneto nei benefizi 
della nuova istituzione. La prima ipo- 
tesi della resistenza delle popolazioni 
non ci par vera € sappiamo, a mo'd’e- 
sempio, che la provincia di Treviso, 
una delle principali e più ubertose sa- 
rebbe lietissima di essere compresa nel 
territorio assegnato alla Cassa di rispar- 
mio di Lombardia. Certamente il Veneto 
avrebbe potuto, assecondando l’ingegnoso 
progetto dell’egregio deputato Morpurgo, 
affermare la propria autonomia nel cre- 
dito fondiario con la federazione delle 
Casse di risparmio garantite dai Consi- 
gli provinciali. Si avrebbe creato un 
ente nuovo investito della facoltà di e- 
mettere le cartelle e di fare i mutui. 
Mail disegno regionale per la renitenza di 
alcuni non si è potuto colorire intera- 
mente epiù difficilmente riescirebbe og- 
gidi in cerchia ancor più ristretta. 

Noi comprendiamo le esitazioni della 
Cassa di risparmio di Lombardia ; essa 


sarà possibile, anche in tempo lontano, 
un tale riordinamento della famiglia 
turca che valga ad essere fondamento 
di una nuova civiltà per quel popolo. 
Finora del libro del De Amicis non è 
venuto alla luce che il primo volume; 
nell’ elenco delle materie del secondo 
veggo annunziati due capitoli che hanno 
per titolo: Le turche — I turchi ; pro- 
babilmen.e in questi l'autore tratterà 
più diffusamente della costituzione pre- 
sente e dell'avvenire della famiglia in 
Turchia, e vedremo allora che cosa sarà 
per conchiudere. 

Del resto non s'ha da credere che il 
De Amicis discuta, con fare accademico 
o pedantesco, i problemi sociali. Anche 
questa volta egli ha voluto darci, più 


7 
‘associa la. delicatezza alla prù 


nata amministrazione. La. prudenza | 
insegna a procedere per gradi, a non 
far mai salti nelle tenebre: Essa è cre- 
sciuta a mirabile prosperità, fidandosi 


\.lunque, il quale non pensi che al lucro. 
Essa è sovratutto ed essenzialmente una 
{ istituzione di previdenza che veste il ca- 


! presentarsi alle provincie venete come 
Î l’amico di cui s' invoca l'aiuto e non 
come un istituto di cui si paventa la 
| soncorrenza. Le Casse di risparmio ve- 
| nete, nelle città ove esistono, non po- 
| trebbero per avventura temere Ja vici- 
'‘ nanza del potente istituto lombardo ? 
| Questo dubbio deve aver consigliato la 
! prudenza. Laonde, se abbiamo colto nel 
segno, le popolazioni venete col mezzo 
, delle loro rappresentanze legali possono 
| esprimere il desiderio di vedere estesa 
‘anche nel loro territorio l’azione della 
, Cassa lombarda. Il pensiero della con- 
| correnza in argomento d'istituti di pre- 
| videnza non ha valore. Non è. possibile 
; la concorrenza nel bene; ma vi è sol- 
, tanto un vicendevole aiuto. Le Casse di 
risparmio postali, le Casse di risparmio 
di beneficenza, le Banche popolari, le 
Società di mutuo soccorso più crescono 
di numero nello stesso luogo e meglio 
educano ad alti fini di moralità e di 
previdenza l'animo delle classi meno a- 
giate. Nella moltiplicità degl’Istituti di 
risparmio non vi sono soppressioni, ma 
esplicazioni continuo di forze morali ed 
economiche. 
e 


LA DOTAZIONE DELLA CORONA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Tà Caserta, 12 maggio. 

(G.) 11 voto del Senato non ha commosso 
affatto la cittadinanza casertana, 

La leggo sugli abusi non aveva qui fatto 
nè caldo nè freddo: la popolazione indi- 
gona non si occupa con molta passione 
nogli studi di teologia; la forestiora è tutta 
del mondo uffielale. Eccovi detto perchè 
qui non vi potranno essero mai agitazioni 
politiche o serie discussioni, quantunque 
Caserta sia il capoluogo di una delle più 
vaste ed importanti provincie, 
la caratteristica della popola- 
zione casertana si scuote appena può sa- 
pere 0 prevedere cho qualche battaglione 
va altrove di guarnigione, 0 che per un mo- 
tivo qualunque i diritti della residenza della 
Prefettura son messi in dubbio. Non vi 
sono altre sorgenti di guadagno pei caser- 
tani, tranne quelle che loro possono venire 
da un commercio minuto fatto coi soldati, 
coi forestieri e con gli impiegati. 

È cosa naturalissima dunque che Ca- 
sorta, per provvedere alla sua esistenza 
presente e futura, tenga un occhio alla 
Prefettura ed alla guarnigione ed un altro 
alla Roggia, da cui ebbe origine e vita per 
oltro un mezzo secolo. 

Immaginatevi ora se ai casertani è po- 
tuto andare a sangue il progetto della Li- 
sta civile! Curioso davvero; da un anno'in 
qua che regna il governo riparatore, a Ca- 
sorta si è fatto il brutto tiro prima di por- 
tarlene via mezzo il distretto — per com- 
piacere il deputato di Santamaria — e poi, 
ando dalla coda, si tenta pertarle 
via la Reggia. 

Non mi date dell'esagerato, se inforcando 
le mie lenti, arrivo a vedere più in là di 
quel che veggono coloro i quali, hanno letto 
nelle tabelle A, come tra gli altri redditi 


_———————_—- 


dell'esercito turco che si soffia il naso 
colle dita in mezzo alla strada, i cani 
di Stambul, le greche uscite dallo scal- 
pello di Fidia, le armeno alte e gras- 
sotte, e perfino quel Caragheus, la ma- 
schera del teatro turco, che « nello spi- 
rito somiglia a Pulcinella e nel corpo 
somiglia a Priapo. » 

Il De Amicis confessa che la penna 
è spesso impotente a riprodurre le me- 
raviglie dello spettacolo che gli si offre 
allo sguardo; ad ogni modo, lo stile è 
ricco, vario, abbarbagliante come lo 
spettacolo stesso. C'è abuso, per avven- 
tura, di certi modi di descrizione, ado- 
perati spesso dall’ autore anche negli 
altri suoi libri, e che sembrano da lui 
ridotti a sistema. Il più consueto si è 


come si addice a 


@ quella modesta virtù, e s'impone per 
precetto di non venirvi meno. La delica- — 
tezza la persuade a non invadere il ter- 
ritorio veneto come un affarista qua- 


rattere di materna impersonalità. Vuole | 


che altro, una vivace descrizione dei } di accumulare in pochi periodi una bril- 
paesi da lui visitati. Il De Amicis è | lante enumerazione di persone e di cose, 
innanzi tutto un valente pittere, un co- | che sembrano sfilare come un corpo di 
loritore efficacissimo ; vi trasporta a | truppe. Naturalmente sono aggruppate 
Costantinopoli, vi fa vivere per alcune ' con arte e con gli opportuni contrasti, 


zioni dell'animo suo durante il soggiorno | gamia vien perdendo terreno — quel'a po- 
a Costantinopoli. Quella sentenza non | ligamia, che, al dire del simpatico au- 
gli è torneta alla mente in Ispagna, nè | tore di questo libro, è il vizio capitale 
in Olunda, e neanche nel Marocco. Ep- | della législazione di Maometto e la ca- 
pure, a sua confessione, Costantinopoli | gione prima della decadenza di tutti i 
esercita uno strano fascino sul viaggia- | popoli che abbracciarono la sua fede. 
tore. « Costantinopoli, son sue parole, | Senza di lei, ci sarebbe forse ora un 
è una città, che non si può abitaro un | Oriente ordinato e civile, e sarebbe più 


certo tempo senza ricordaria. poi con 
un sentimento quasi di nostalgia ; per 
questo gli europei l'amano ardentemente 


innanzi d'un secolo la civiltà univer- 
sale. Così ragiona il De Amicis, e certo 
ragiona bene. Soltanto è da vedere se 


ore di quella vita e vi descrive con 
tanta evidenza i luoghi e le persone, 
che se un giorno vi accadesse di andar 
a Costantinopoli davvero, riconoscereste 
immediatamente i monumenti, le case, 
le vie, i mercanti del bazar, il sergente 


| ma se alla prima, questo modo di pro- 
cedere piace, a lungo andare lo si la- 
menta come soverchiamente. ripetuto. 
Non è un rimprovero, nè tampoco un 
appunto che io muovo al De Amicis, 
i ma una semplice osservazione dettatami 


>, com’ essi dicevano ne’ loro pro- 
mmi elettorali — di ignorare dove si tro- 
questi due siti nella nostra provincia; 

| serivo per coloro certamente che se han 
promesso di votar anche quest'altra legge 
in blocco ed a galoppo, la voteranno; parlo 
‘perchè si sappia in Montecitorio la verità 
lei fatti e la topografia precisa; gli equi- 
voci sono pericolosi anche quando ci pos- 
ono essere somministrati innocentemente, 
Il colle di S. Leucio che ora si vuol pas- 
sare al Demanio in compenso dell'aumento 
della Lista civile è quella bellissima e ver- 
deggiante collina alta un novecento metri, 
posta.a ridosso dello storico opificio serico, 
® che si vede a destra della cascata da chi 
entra nel parco reale. Questa collina ha il 
circuito di tredici chilometri ed offre quat- 
trocento ettari di terreno boschivo che ol- 
tre ad offrire il pascolo a qualche centinaio 
di cignali, diviso com'è in ‘ventidue sezioni, 
dà ogni annò a Casa Reale circa seimila 
lire di re!dito. Su questa collina v'è il parco 
di delizie, così detto dalle amenissime, lunghe 
e ridenti passeggiate che vi si trovano. 
Ma se si vuole Casa Reale sgravare del 
peso di una cinquantina di guardaboschi, è 
padronissima; fo solo notare che questa col- 
lina è la sola nella catena di cui fa parte che 
presenti Je spalle rivestite d'un verde pe- 
renne, che nelle mani del Demanio o dei 
privati non sarà certo rispettato. Del resto, 
se come tornaconto vuol disfarsene, lo fac- 
cia pure è nel suo diritto, 
Ma S. Silvestro! ma S. Silvestro che 
colpa ha fatto per essere avulso dal bosco, 
dal parco, dalle delizie della nostra Ver- 
sailles? Perchè tutti giudichino ponderata- 
mente, dico che-il R, Sito di S. Silvestro 
in Terra di Lavoro è nè più nè meno che 
quella collinetta-su cui scende spumeggiante 
è limpida l'acquo, che il genio di Vanvi- 
telli, imprigionando alle spalle del Taburno, 
portò a Cescrta per un canale lungo 50 chi- 
lometri st quel miracolo d'arte, che sono 
i Ponti della Valle. S. Silvestro è là e non 
se ne pu) fuggire per farmi trovar bugiardo. 


UNDENZ 


Verona, ii maggio. — Il nostro Aleardi 
la tomba del senatore Miniscalchi diceva 
che di nobili illustri, a Verona, son pieni 
gli avelli, ma deserto le case; 0 pur trop- 
po parlava il vero. Una bella eccezione 


anni or sono pubblicava un lodatissimo stu - 
dio sull'Arena. 

Nella sua parte interna, l'anfiteatro per 
quanto fu dato desumere al conte Pompei 
dal confronto con gli altri monumenti di 
simil genere, dallo studio degli antichi 
serittori e da quel poco che i restauratori 
lasciarono al posto primitivo, era diviso in 
tre parti: l'Arena propriamente detta, la 
gradinata e la parte superiore terminata in 
una loggia che coronaya tutta la cavea. 
L'Arena era limitata da un ripiano, il po- 
dio, intorno al quale girava un murello o 
| balteo. Seguivano, procedendo dal podio 
alla parte superiore, i subselli del podio, 
sui quali prendevano posto i senatori, indi 
! un nuovo balteo. Il balteo teneva luogo di 
| parapetto ad una via, che con esso formava 
\ la precinzione e che serviva all’ambula- 
| zione. Erano le precinzioni in numero di 
« Lre, e sulle due prime soltanto, a mezzo di 

vomitori, meltevano le interne scale. Lo 
spazio tra la prima è la seconda precin- 
zione, detto meniano, era riservato ai ca- 
valieri, i meinani della seconda e della 
terza alla plebe. 

Senonchè parecchie differenze si rilevano 
ponendo a confronto la forma interna del- 
l’Arena quale doveva essere in antico e 
l'attuale. Infatti il podio è troppo basso, 
la larghezza dei gradi è per tutti eguale 
mentre non dovrebbe, le precinzioni sono 
scomparse per non parlare che delle più 
gravi. Per determinare l'altezza del podio, 
che ilconte Pompei dice la parte più no- 
bile e più deformata dell’ edificio, egli ri- 
volse l’attenzione ai meniani. Tenendo conto. 
delle leggi dell'architettura e con ingegnosi 
calcoli fissò il posto delle  precinzioni, la 
larghezza ed il numero dei gradi in. cia- 
scuna di esse, Oltenne così i meniani ed 
allora gli fu facile ricostruire il podio. 


però ci è fornita dal conte Antonio Pom- | 
Dei, appassionato e dotto archeologo che 


Chi-non ne ha fatto ascensione per veder, Con altrettanto maestria giustificò )' esi- 
donde scaturisce In grossa polla d'acqua? stenza di una scaletta interna, mise al loro 
Ebbene, ora questo colle si vuol dare al posto i scalari ed ogni altra difficoltà su- 


Demanio ch» alla sua volta dovrà sminuz- 
zarlo in lotti per venderlo più facilmente. 

Tutto il Sito consta di tre piccole ele- 
vazioni, cioè, di Montebriano, della Pora- 
tella, celebre por la caccia che ivi faceva 
Ferdinando IV ai b:ccafichi, e di San Sil- 
vestro, riconos:iuto da tutti come la sede 
di una Cascina Reale che dà i più squisiti 
latticini, donde un annuo provento consi- 
derevolissimo. Il su» circuito è appena di 
due chilometri è la superficie di cento 
ettari. 

Fino al 1863 era un cespite dell'entrate 
con le quili si poteva mantenere il palazzo 
reale; ma, dopo che vi fu messa la caccia 
dei daini, la vendita degli oliveti, delle 
vigne, dei pascoli e dei mirteti è scesa fino 
a tre mila lire annue, Notate che per di- 
«sposizione di S. M. questa caccia era stata 
già destinata a scomparire affatto da quel 
luogo. € 
Il colle di S. Silvestro con le sue rampe 
sulla fontana di Diana ed Atteone, con le 
sue pendici che si stendono su tutto il giar- 
dino inglese od orto botanico reale, è parte 
inkegrante, a parer mio, del sito di Caserta 
con la giunta che è un collo redditizio, 

È bello il dire la Reggia di Caserta costa 
alla Casa Reale, tra personale e manuton= 
zione, trenta o quaranta mila lire all'anno; 
ma di grazia, hò nel 03 sì cedettero al 
Demanio i mulini che su per giù potevano 
dare tra fitti e canoni di acqua oltrv lo 
cento trenta mila lire? perchè oggi si vo- 
gliono cedere due altri siti ch» sonza la 
caccia darsbbero una }ella rendita? 

Venduti questi siti che cosa no avverrà? 
Son più che sicuro che tra brevo saronno 
disboscate e ridotte lo colline ad essuro a- 
ride e brulle come lu altre sorelle della 
catena. 

Le acque, che ora psi danni de'la cacoia 
minacciano le propriutà sottostanti, ssende- 
ranno precipitose pel parco 0 per la viabi- 
lità provinciale e comunale; quindi danni 
cd indennizzi. E Caserta avrà tutto il brutto 
delle vicinanzo doi monti, senza goderne i 
vantaggi. 

lo spero che l'opposizione parlamo:.t 
pur votando l'aumento della Lista Civile, 
vorrà esaminore questa non lieve questione 
che riguarda specialmente Cosorta. 


e) 
IL PROCESSO DEL /GARO 


Assicurasi, dice la Nation, che il Figaro 
sarà processuto sotto l'imputazione di false 
notizie, a cagione della recente pubblien- 
zione del discorso ilel signor di Moltke. 


ionici mne ii nce 


li 
in 


dal vivo e sincero desiderio di additi 
un pericolo a cui mi pu v 
contro. 

Ho bisogno di dire che questo volume 
sì legge tutto d'un fiato ? | capitoli sono 
quasi tutti brevi, © in qualeuno non 
sarebbe inopportuno un maggiore svel 
gimento. Ma l'abbondanza delta materia 
ha costretto più volte 1° autore a 
gliere soltanto i punti più importanti 
dell'argomento, lasciando in disparte i 
particolari. Quando però 1° argomonto 
necessariamente Jo rielfede, anche il 
capitolo ha la conveniente estensione. 
L'arrivo a Costantinopoli, il l'onte, il 
Gran Bazar, Stambul, Santa Sofia ri: 
chiudono pagine eloquenti e in questi 
come în parecchi altri capitoli c'è un 
profumo di dolce e serena possia che 
rende testimonianza dell'animo gentile 
- dello serittore: Il quale agli slanci ed 

a° voli della fantasia non tralascia di 
frammischiare, di quando in quando, 
qualche argutissima considerazione, de- 
gna veramente di un discepolo e di un 
ammiratore del Manzoni. 

AI De Amicis non manca neppure la 


sc 


però. 

L'assessore delegato ai lavori ‘pubblici 
volle trarre profitto dagli studi del conte 
Pompei, e d'accordo colla Giunta propose, 
ed il Consiglio deliberò, la ricostituzione 
della parte superiore — la meno deformata 
— della nostra Arena, non permettendo il 
bilancio un più radicale ristauro. Ma quando 
si consideri che per avere compiuto cotesto 
lavoro occorreranno 70 anni, e che, scorso 
questo tempo, l'Arena non sarà ridonata 
alla forma antica se non nella parte che 
meno si discosta da quella, per poco io non 
farei voti ch'essa rimanesse quale è attaal- 
mente e non ripeterci il già famoso: le cose 
si fanno 0 non si fanno, del marchese G 
lombi. Oltre di ehe, trattandosi di un edi- 
ficio di tanta importanza ed ornamento ron 
solo di Verona, ma benanco d'Itali:, non 
sarebbe stita eccessiva |rulenza | rovocsrs 
il giudizio di altri dotti, i quali avrebbero 
confermato di corto i risultati n cui arrivo 
il conte Pompei, ma anche, in gui event», 
sollevato da qualsiasi responsabilità it Con= 
siglio. Ed alla cittadinanza spiacquo la re 
zione di una proposta fatta in questo senso, 
tanto pih quando si seppe che non era stata 
accolta per il solo motivo che a molti con- 
siglicri parvo — ed a torto — inchiulesse 
un voto di sfidue'a alla Giunto. 

Abbiamo in vista nuove e fiere lotte |«r 
lo elezioni amministrative, giacchè Verona 
è entrata nel novero delle città di prima 
classe 0 dovrà provvedero alla ricostitu- 
zione del suo Consiglio. Lo due Ass:cia- 
zioni politiche si son già occujate della 
gravo bisogna e corsefo pratiche per adli- 
venire ad un accordo; ma fondsti milivi 
mi danno a endero chie non se ne ferà 
nulla, 

Infatti in un' adunanza dell’ A-socia: 
progressista alcuni oratori con i 
alterezza vol rigetta 
offerta dalla 
menti nè 
svanita ogui » 
paro consigli» 


conci 
allogando arge- 
nò giusti, Non è però aneora 
ranza di acconto che 
anzitutto della nve 
di procedere uniti per iscorfiggere i cleri- 
cali, dal fatto cho anche i progressisti ae- 
cordarono, salve poche 
appoggio all'amministra 
infine perchè sarebbe assolutamento impos- 
le sostituirla, mancando del tutto, nel 
po avverso, idonei elementi. In egni 
cas. però 1° Associazione costituzione: non 
nulla a rimproverarsi se in causa delia 
discordia tra i Liberali, i n nemici po- 
tranno < parzi 


ere un 


Ti] 


I hagno. E 


ino, 


turca, sul 
senza far pompa 
palesa molto al corrente 
degli antichi costumi dei popoli da lui 
h, per esempio, 


ramaz ni 


ermdiz gli si 
ella storia è 
visitati. _( un capitolo 
sell'esorcito, nel quale, d 
che i soldati 


sudici 


opo aver 


( 
parvoro tristi, 


è sara 
fa uscir 
i mbul 1° csor 

noinetto IT, I più 
splondide pagine che abbia seritto il 
De Ami 

Cor 


questa una dd 


rà ritornare st questo libro 
quando sarà compi i 
condo volume, locchò non può 
essendo nota l'attività degli èlitori Tre- 
ves. Ma intant nome ilell 
l'attualità (mi 

dell'argomento, e. sia 
vero , il merito del primo volume, fn- 
ranno sì che sarà letto avidamente. Il 
De Amicis sta in prima fila nella schiera 
degli scrittori italiani sorti in questi ul- 
timi tempi. Nella prima pag 
libro egli fa una solenne promessa, ri- 
producendo «dal Viaggio in Egitto, di 


autore, 


eda questa parola) 


vena comica, e per rimanerne persuasi Luis do Guevara, le seguenti parole: 
| basta leggere i capitoli sulla cucina « Amigos, es este mi ultimo libro de 


ia Pa 
DLO  CORRIE) 
Quest'oggi la Società geografica ha tenuto 
la sua conferenza scientifica. 
{ All’aprirsi della seduta, l'on. presidente 

mm. Correnti presentò all'assemblea, che 
dra molto numerosa, il visggiatore italiano 
Carlo Piaggia; dopò di che dava un cenno 
sommario delle esplorazioni eseguite da 
questo bravo viaggiatore dal 1851 al 1876. 

Il consigliere Matteucci leggeva in se- 
guito la Relazione intorno all'ultimo viaggio 
del Piaggia, il quale, sentendosi indisposto, 
aveva pregate il consigliere di leggerla in 
suo luogo. 

AI finire della lettura, importante sotto 
tutti gli aspetti, il Piaggia riscosse univer- 
sali applausi. 

Dal dottor Brunialti furono lette alcune 
interessanti notizie sulle ultime esplorazioni 
fatte in Africa, 

Prima di chiudere la seduta, il presidente 
Correnti ha letto una lettera del coman- 
dante dello Scilla, nella quale si dava no- 
tizia dei nostri viaggiatori, che nello scorso 
aprile erano attendati a Zeila e sulle mosse 
per partire alla volta dello Schoa. 

La proposta del comm. (iorrenti, che 


! fosse cioè conferita una medaglia al signor 


Piaggia, è stata salutata da ripetuti ap- 


| plausi. 


Ricorrendo oggi, 13, l'anniversario della 


| nascita di Pio IX, i giornali clericali com- 
| parvero ieri (non uscendo alla domenica) 


detto ad onor del ! 


ornati a festa e con epigrafi italiane e la- | 


tine nella prima pagina. 
L’Unità Cattolica riporta il nome dei 


Papi che vissero più lungamente e anuo- | 


vera fra questi il pontefice Agatone , sici- | 


liano, creato Papa all’età di 103 anni e 
morto di 107 nell’anno 682. 


Il cattivo tempo ha impedito oggi che si 
estraesso l’annunciata tombola in piazza 
Navona a profitto della Società dei piccoli 
contributi. 


E stata perciò rimessa a domenica pros- ! 


sima. 


Tutti i pellegrini che sono in Roma sono 
andati questa mattina a S. Giovanni in La- 
terano, ove è stata celebrata messa solenne 
in cecasione dell'anniversario della nascita 
di Pio IX: 

Quest'oggi vi sono stati i vesperi. Tanto 
questa mattina come nelle ore pom., la 
chiesa era affollatissima, perché oltre ai 
pellegrini, vi erano accorsi molti devoti e 
tutti gli appartenenti ai Circoli cattolici. 

Il maestro Capocei dirigeva la musica e 
Îl padvo Giovanni ha cantato con tutti i 
mezzi della suna bellissima voce. 

L'esposizione dei doni fatti al Papa nel- 
l'occasione del suo giubileo episcopale avrà 


luogo quanto prima nelle sale del Vaticano. . 


La Vice sctive che i doni d'ogni maniera 
da esporsi in Vaticano sono in tal numero, 
che il vasto locale detto delle Carte geo- 
grafiche è affatto insufficiente. 

Lo stesso giornale aggiunge che l’Italia 
primeggierà pei prodotti d'arti è di mestieri 
provenienti specialmente dalla Toscana, 
dalla Lombardia, dal Veneto e dalla Si- 
cilia. Pi 


Ci è stato trasmesso un piccolo manife- 
stino a stampa nel quale si annuncia l'ar- 
rivo a Roma del famoso prestidigiators un- 
glerese Velle in compagnia del professore 
americano Faber, il quale porta seco la sua 
meravigliosa macchina parlante, "a stessa, 
dice il manifesto, che ha ottenuto i più 
gr successi a l'arigi e ultimamente in 
Milano, Torino, ‘icnova e Firenze. 

Entrambi daranno delle rappresentazioni 
in uno dei nostri principali teatri. 


ra riferisco che venne arrestato 
per aver brutalmente percosso 
venditrico di giornali. 

due spazzaturai trovati in possesso di 
ui gingilli da signora , e di una borsa 
senza clie ne potessero g'ustificare la pw - 
venionza, 


La questi 


L'egregio prof. Protonotari conti: uò ve- 
nerdi il suo corso sulla libertà degli s 
e i trattati di commori 
perlato della libertà commerciale dal punto 
di vista tvorctico, si fcec in questa lezione 
a considerino lo svolgimento della Fibertà 


nel secolo presento, incominciando dalla ri- 
forma inglese. Egli diviso il suo discorso 
in tro puntî, cioè: nel periodo anteriore a 


Poel, ovo deser le tristi condizioni del 
popolo britannico oppresso dalle tasse in- 
tireite, massime da quella dei cercali, ca- 
giore di sommosse © di’ violenze; nel pe 


viaje; desde adelante no esencharè 
mas que las inspiraviones del corazon 
— Amici, è questo il inîo ultimo libro 
di vi d'or innanzi non ascolterò 


qrioni del cuore. » 


ggiare, e mi pare troppo 
nella sua afferma > questo abbia 
ad ossere il suo nl ite 
tavia è fuor di dubbio che l'Italia ha 
il diritto di aspettare dalla maturità del 
suo ing altri lavori. Però 


mesin del Do Amicis non è un propo- 


ggialore, 
re ch'egli non pr- 
illantomento la se- 
Fd Arcass 
AI teatro Va non abbiamo avuto 
I che una novità: Z segrelo di Stella. 


ina del suo! 


commedia del signor Cucciniello, che è 
stata accolta con favore dal pubblico. È 


un bozzetto di costumi popolari assai | 


felicemente riuscito; l'azione in siffatti 


_ ove narrò sf 
per l'abolizione delle leggi restri 

fatta da Peel, e la sostituzione dei dazi me- 
ramente fiscali ai dazi protettori; nel po- 
riodo posteriore a Peel, ove si fece a con- 
siderare gli effetti della riforma rispetto 
alla produzione, al consumo, alla popola- 
zione, dimostrandone l’acerescimento straor- 

uto di dati desunti dalle più 

che inglesi. Notò inoltre come 
questa politica del libero scambio diventasse 
tradizionale negli uomini di Stato inglesi, 
Russell e Gladstone, che c.rearono di ap- 
plicarla, perfezionando il sistema economico 
e finanziario dell'Inghilterra; questa stessa 
politica ispirò anche le leggi relative alle 
coalizioni, al riconoscimento legale delle 
Trades' unions cd alle Associazioni in ge- 
nere, 

Questa lezione, ricca di fatti e di giusti 
apprezzamenti, non poteva essere che molto 
lodata ed applaudita. Non minore interesse 
desteranno lo lezioni successive, che hanno 
luogo ogni venerdì, alle ore 42. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 maggio 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 759.3 
Termometro centigrado 
Massimo = 25,2 — Minimo = 11,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 51 — Assoluta = 9,14 
Veuto dominante. Sud. 
Stato del cielo. Coperto, afa. 


LOTTO 
Estrazioni del dì 12 maggio A8TT 


Bari GI — 32 — 72 — 50 — 65 
Firenze 50 — 61 — 14 — 65 — 35 
Milano 38 — 63 — 69 — 42 — 0 
Napoli 89 — 33 — 45 — 23 — 35 
Palermo 60 — 417 — dt — 75 — 50 
Torino 38 — 00 — 2-72 — 20 
Venezia 26 — BI — 2 — 81 


Nomnzie INTERNE E FATTI VARI 


I principi di Prussia a Firenze. 
— Leggiamo nella Nazione: 

Col treno diretto proveniente da Roma, 
giunsero a Firenze le LL. AA. i priticipi 
di Prussia col loro seguito. Ossequiati alla 
stazione dal prefetto e dal sindaco, si re- 
carono ad alloggiare all'albergo della Gran 
Brettagna. 

Scena di sangue. — Togliamo dalla 
Nazione di Firenze del 13: 

Un tristissimo fatto avvenne l’altr notte 
a due passi dalla questura. 

Quattro popolani tranquilli, e di ottimi 
precedenti, entravano verso le 2 antin 
diane nel caffè del Leone d’ Etruria, detto 
più comunemente della Base di San Lo- 
renzo, il cui pubblico notturno non è il più 
delle volte îl meno conosciuto dalla que- 
stura. Sulla porta di quel locale i quattro 
sopravvenuti s'imbatterono in una comitiva 
di sette o otto individui, in gran parte gio- 
vanîssimi ed appartenenti alla classe più 
modesta della popolazione, che uscivano dal 
caffè, 

Colla scusa che uno dei quattro avesse 
pestato uno degli otto, questi si posero al 
inveire contro quelli con insulti d'ogni ge- 
nere, è, prima ancora che gli altri avessero 
il tempo di far capire la ragione, misero 
mano ai coltelli e cominciarono a menàr 
botte da orbi. 

Cotesta gente, che era spinta a tal vio- 
lenza da puro istinto di brutale malvagità, 
non fu contenta fino a che non vide cadere 
sotto i colpi di coltello tre di quei po 
lani che non le avevano fatto alcun ma 
lu allora che coraggiosamente se Ia det- 
tero a gambe per non esser sorpresi dallo 
guardie, che dal rumore della rissa erano 
chiamate sul luogo del delitto. 

Quando esse giunsero, i colpevoli erano 
già scomparsi e sulla porta del coff 
cevano per terra, immersi nol son 
dei feriti, assistiti da un altro fi 
leggorinente 0 da ‘uno rimasto illeso. Le 
suatdio provvidero immediatamente al tra- 
sporto dui tre feriti allo spedale. 

1 feriti sono: Giovonni Brandi, d'anni 

2, sarto: Lorenzo Borgani, d'a 
pellino; Angiolo Bert 
Quello rimusto illeso è Luizi Ev 
manisenleo. Essi dichiararono che non co- 
noscevano affatto gli essori e che non 
li avevano in nessun modo provocati. 

La ferita del Brandi al ventre fu giudi- 
conta gravissima c tale da far disperare della 
guari, e, Il Berti riportò puro una grave 
ferita al flanco sinistro, ed il Bogani una 
ferito alla spalla sinistra ed alle mani. 


acal- 


importa cl 


he questo «difetto sin compen- 


to dai pregi dell'osservazione e del 
dialogo Nella commedin del Cucciniello 
questi pregi non mancano e sono ap- | 


punto quelli che la rendono gradita e 
la 
che il Cue- 


tto teatrale 


lio della maggior 


erittori « 


ammatici italiani, 
nia Pellotti-Bon N. I ln re 
‘o con somma cura 

teatro Valle, ricordo 
ni lettori n sera, lunedì, 
ficiata del cav. Del 


avrà | 


. con una produzione trad: 
neose, Bebé, ch'ehin a Parigi 
«o d'ilarità ngualo a quello 


i rosa. Il Bellotti-Bon 
0 al pubblico 
che di tanto 
in tanto verremmo mostrarei in collera 
con lui è fargli gli occhiac 
disarmati quando rammen! 
da lui resi all'arte. 

Al Corea recita da alcune sere la 
compagnia diretta dal signor Udina. È 
un buon complesso d’artisti, come dissi 
fin da quando ne annunzia 


color 
è sempre un arlis 
italiano; anche noi cr 


, cì sentiamo 
no i servizi 


l’arrivo a 


spetti. 
Uno di questi, un giovane di 17 0 18 
anni, già ammonito, fu trovato in 

di un paio di calzoni macchiati di sangue 
e di un altro paio chiari lavati di fresco. 
_Si continuano attivamente le ricerche e 
si spera di giungere a scoprire i colpevoli 
di questo brutale delitto. 

I blocco nel Mar Nero — Il sin- 
daco di Genova, on. Negrotto, ha ricevuto 
dal ministro degli affari esteri quest'altro 
dispaccio relativo ai termini fissati per le 
navi mercantili : 

Roma, fi. 
On. sig. sindaco di Genova, 

La legazione di l'urchia ha diretto a que- 
sto ministero una nota del seguente tenore: 

I termini fissati nell’articolo 3° della no- 
tificazione uMfciale del 3 maggio 1877 sono 
stati prolungati di sette giorni; per conse- 
guenza un termine di 10 giorni pieni a con- 
tare dal 5 maggio, nuovo stile, è accordato 
a tutte le navi mercantili neutre che vo- 
lessero recarsi in uno dei porti del litorale 
bloccato; è un termine di 12 giorni a quelle 
che volessero uscirne. Trascorsi questi ter- 
mini, ogni nave che cercherà di entrare 
nelle acque investite o di lasciarle sarà 
trattata come nave nemica. I bastimenti che 
si trovano nel mare d' Azoff o a Nicolajeff 
| non saranno considerati come contravven- 
tori al blocco se si provi che la loro par- 
| tenza dai porti situati nel mare d’ Azoff o 
| di Nicolajeff è stata effettuata nel termine 
| di dodici giorni fissato qui sopra. 

MELEGARI. 
istei. — Togliamo dal Pun- 


| ospia n 
| gole del 12: 
Il conte e la contessa Arnim, sono arri- 
| vati ieri a Milano, e presero alloggio al- 
{ l'albergo della Villa. È pure in Milano il 


signor Armstrong, generale d’artiglieriu in- | 


glese, il conte di Schweim, e il conte We- 
lhers, appartenente alla diplomazia germa- 
nica. 

Decorazioni germaniche. — La 


| Lombardia annunzia che sono giunti alla | 


prefettara di Milano i diplomi relativi alle | 


delle imprese industriali. » — Luigi ( 

« Rassegna di fatti economici. » - 
Forti. ai, PAGO 
« Rassegna industriale.» — A. Favaro, 


NOTIZIE ULTIME 


LE DIMISSIONI DELL'ON: SELLA 

Sappiamo che le-Associazioni costituzio- 
nali di Modena e di Venezia hanno telegra- 
fato all'on. Sella, esprimendogli dispiacere 
vivissimo per le dimissioni date da presi- 
dente dell’Associazione centrale, ed invi- 
tandolo a volerle ritirare. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Nell’adunanza tenuta quest'oggi (13) dalla 
Giunta generale del bilancio, l’on. Taiani 
ha data lettura della sua relazione sul bi- 
lancio definitivo pel 4877 del ministero di 
grazia e giustizia, che venne approvata al- 
l’unanimità. 


La Giunta a cui venne affidato l'incarico 
di riferire intorno al primo libro del Codice 
penale del Regno d’Italia si è riunita nuo- 
| vamente quest'oggi ed ha definitivamente 

approvata la rela-ione dell’on. Pessina in- 
| torno al medesimo. 


Quest'oggi si è riunita la Giunta incari- 
! cata della revisione del Regolamento della 
Camera e ne ha discussi i primi tre capi; 
| fra le modificazioni che ha deliberato di 
proporre alla Camera , la più importante 
! concerne la composizione della Giunta: per 
la verificazione delle elezioni; con voto u- 
| nanime è stata d’avviso che la Giunta pro- 
detta abbia a costituirsi di 27 membri da 
nominarsi tre per cadaun Ufficio eda rin- 
novarsi ad ogni bimestre. 


IL SENATO E IL GUARDASIGILLE 


decorazioni che S. M. l’imperatore di Ger- î S n 
mania ha conferito în occasione della sua ! ; S: E. il presidente del Senato ha in- 


venuta a Milano nell'ottobre 1875. Sono 19 | dirizzato, in data dell'11 corrente , ai 


o più * 


al 


in tutte, e cioè: 


4 di prima classe dell'Aquila Rossa; — | 


4 di prima classe della Corona di Prussia; 
— 5 di seconda classe idem ; —5 di terza 
classe idem; — 7 di quarta classe idem. 
Il primo appartiene all'architetto Colla, 
il secondo al sindaco Belinzaghi. 
Carta della guerro. — Ai 
lettori, che volessero seguire le vicende 


della guerra su una buona carta topogra- , 


fica, raccomandiamo quella 
editore di Glogsu in German: 
Issa è alla scala di 1 a 600,000, ciò che 
ignifica che contiene maggiori particolari 
intte quelle che trovansi in commercio, 
una sola eccettuata, quella cioè compilata 
dailo stato maggiore russo alla scala di 
1a 420,000, Ja quale però ha il grandissimo 
d'fetto di essere scritta in russo. 

La carta della Turchia europea di F. 
Handtke è in 20 fogli, ma, per avere il 
teatro di guerra del Danubio, bastano i 
fogli n. 5, 9, 10, 13 0 14 

Dello stesso editore esiste puro una carta 
corografica del Mar Nero, in un sol foglio, 
cho abbraccia i due teatri di guerra, del 
Danubio è dell'Asia, 

Cenni necroleglet. — 1 giornali di 
Torino annunziano la morte avvenuta in 
Milano dsl prof. Leopoldo Rovida, profes- 
sore di clinica medica nell' Università to- 
rines-. 

— Il Risorgimento ha da Brescia che a 
Medole dove s'era ritirato a vita privata 
lontano dai rumori e dalle gare politiche 
è morto il dottor Luigi Meleg: ex-depu- 
tato ed patriotta che all' sa della 
dominazi: istriaca dovette subire perse 
cuzioni, coufsche e fuggire dalla sua patria 
Ù n uomo iateserrimo e godeva la stima 
universale, i 

-— È morto a Torino. il cav. avvocato | 
Francesco Garelli, segretario generale della | 
Direzione delle opere pio di S. Paolo, La + 
sua perdita sarà viramonto rimpianta da 
quanti lo conoscevano e ns apprezzavano lo 
care doti di mente 0 di cuore. 

Putbicazione. — Il fiscicolo di s- 
prile del-Giornale degli Economisti, pub- 
blicato dalla Società d incoraggiamento in 
Padova, con! » lo seguenti materie: 

« lifendiamo i nortri vigueti.» — Ge- 
rolamo Boccardo, 

« sullo censuazioni di beni ecclesiastici 
in Sicilia, + — Lettera a 1 uigi Luzzatti di 
Simone Corlòo, 

< Lo leggi sulle fabbriche in Olanda. » 


Handtke, 


soddisfatto @l accorre numeroso al Co 
rea. Mi riservo a parlar di proposito 
di questa compagnia quando me ne por- 
gerà occas con qualche novità, 

Le rappresentazioni del Pol a pro- 
seguono assai bene, Nel Faust è sempro 
applauditissima la signora Negroni, una 
prima donna, cho e sim- 
patica unisce un'in 
di canto nem comuni | 
lodato il valente baritono Masi. 
è and: 
Petro 
inseparabili (stil 


Ila voce bel 


genza 0 


va puro in 
lersei 
ia la Jone del maestro 
delle incertezze 
teatrale) da una prima 
rappresentazione, si può dire che il suc- 
Una prima 
Nakli, ha 
imme! quistato lo simpatie 
del pubblico colla sua voce bella cd in- 
sinuante. Ma perseveri pello studio, se 
non vuole che questo tesoro di voce si 
| venga poco per volta sciupando. Il te- 
| nore Ferrari canta con bell'accènto la 
| difficile parte di Glauco, e il baritono 
| Caltagirone è un artista sicuro. La si- 


a in 


! cesso è stato soddisfacente, 


donna esoni la signora 


alam 


nostri | 


| signori senatori la seguente circolare: 


Il sottoscritto s tiene in pregio di co- 
municare agli onorevolissimi suoi colleghi 
la seguente lettera, a lui diretta oggi stesso 
da S.E. il signor ministro guardasigilli. 

Il Presidente 
| Teccmo. 


Roma, addì 11 maggio 1877. 
Eccellenza, 


Per chi conosco i sentimenti dell'animo 
mio, e quanto io ponga, com'è dovere, al 
disopra di ogni cosa, il rispetto per le isti- 
tuzioni e per gli alti Corpi dello Stato, e 
la più viva sollecitudine a custodirne l'au- 
toritì ed il prestigio, non può essere dub- 
bio che io vegge con dolore da alcuni or- 
gaui della stampa eccedersi in questi giorni 
con la puiblieszione di articoli poco osse- 
quiosi, anzi offensivi all’eminente Consesso 
cui l'E. V. così degnamente presicde. 

Non lo mancato d'invitare il procuratore 
generale a portare la sua vigile attenzione 
su tali manifestazioni, ed a procedere a ter- 
mini di legge contro chiunque sì rendesse 
! colpevole di tali pubblicazioni irriverite ed 
| offensive. Ma all’. V. è noto che, per l'ar- 
| ticolo 56 della legge sulla stampa, l'azione 

penalo non può essere esercitata per reati 

di offesa al Senato ed alla Gamera dei de- 

putati, se non in seguito a deliberazione di 
| questo Assembleo. In un solo caso forse 
potrebbe proosdersi senza una loro delibe- 
razione, quando civò vi si aggiungesse il 
| voto di distruzione delle istituzioni costitu- 
zionali, od allro clemento di reato che per- 
metta procodero d'ufficio; e non si mancho- 
rebbe in tale ipotesi di dar corso alla giu- 
stizia sonz'altro, 

Ho creduto mio debito informare di ciò 
l'È. V., in attestato delia coscienza che ha 
il governo do' proprii doveri, e do' mici 
personali. sentimenti di ossequio verso il 
Senato del Regno. 


Dev,mo 
P. 8. Maxcisi. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio. — Comincieremo, come 
al solito, dagli ultimi telegrammi pub- 
| blicati nel numero di ieri. 

Dobbiamo anzitutto rettificare il tele- 
l'gratama di Costantinopoli che accenna 
| al combattimento d'artiglieria tra i forti 


| no ——_—___@€@_€@tr 
plica della sinfonia. I cori, un po' titu- 
banti iersera nel finale dell’atto terzo, si 
saranno a quest'ora rimessi in correg- 
giata. 

L'allestimento scenico potrebb'essere 
più splendido, ma siamo al Politeama è 
bisogna tener conto della distanza. che 
corre un teatro sussidiato v un Lea- 
tro che deve trarre alimento unicamente 


dai proventi sérali. 

Prima di terminare la presente ras- 
segna annunzierò ancora la rappresen- 
taziono che avrà luogo al teatro Qui- 
rino, ‘la sera di giovedì, 17, a benefi- 
cio del primo buffo signor Gabriele Ruo- 
tolo. Il beneficato ha avuto cura di riu- 
nire nella medesima serata le parti mi- 
gliori dello opere finora eseguite su 
quelle scene : il 1° atto del Dor Checco, 
il secondo atto di Cicco e Cola e il 3° 
alto del Baddeo e l'intrigante. Tnoltre 
canterà una cavatina; I maestro di 
musica e un duetto intitolato : 1 mae- 
stro e lo scolaro. Il Ruotolo è. un ar- 
tista piacevolissimo, pieno di brio, e il 


gnorina Razzani eseg in modo lo- 
devole una pari» quasi priva d'effetto. 


L'orchestra, diretta «lal Mancinelli, si 


pubblico romano che ogni sera lo ac- 
coglie con vivi applausi, vorrà dargli 
anche in questoccasione una prova della 


fece onore al solito e si voleva la re- | stima in cui lo tiene. F. d'A. 


‘8 
contin nei giorni s 
fat batterie russe sinora non ne. 
no innalzate, ma solo batterie rumen x 
rchè ‘a Kalafat non vi sono che truppe | 
mene. Possiamo ancora aggiungere. 
e, dal momento in cui le truppe ru- 
ene presero a lavorare all’ erezione 
i ridotti, le batterie turche di Viddino 
minciarono a far fuoco contro questi 
vori. Fu solo dopo il settimo colpo 
Ile artiglierie russe che le batterie 
imene hanno risposto. 

Il combattimento di artiglieria tra 
rtukai e Oltenitza continua. ‘Almeno 
sì annuncia un telegramma da Rust- 
huk del giorno 12. Questo telegramma 
nferma indirettamente il nessun va- 
re che noi abbiamo dato, nella rassegna 
ieri, alle due notizie contradditorie, 
le le batterie di Oltenitza avessero in- 
ndiato Rustschuk, e che i turchi fos- 
TO sbarcati a Oltenitza. 


In Asia. — Secondo il telegramma 
fficiale da Costantinopoli del 12, l’at- 
icco operato il giorno 41 dai russi 
ontro le posizioni fortificate di Batum, 
:cupate dall'avanguardia delle truppe 
isiliarie ottomane, sarebbe stato re- 
sinto, dopo un combattimento di 8 ore, 
mn una completa disfatta dei russi, che 
i avrebbero perduto più di 4000 uo- 
nà. 

Secondo il telegramma da Pietroburgo 
el 13, il giorno 12, due avanguardiè 
ella divisione Oklobijo si sarebbero im- 
adronite delle posizioni fortificate di 
Tatzbani, nella direzione di Batum. Le 
erdite dei turchi sarebbero considero- 
oli; i russi non avrebbero avuto che 
2 morti e 100 feriti, fra i quali 9 uf- 
ciali. Notiamo subito che la propor-! 
iono degli ufficiali foriti coi militari di | 
ruppa è rilevantissima. Essa dimostra | 
he la resistenza dei turchi fu molto | 
eria, se gli ufficiali russi, per vincerla, 
ranno dovuto esporsi in proporzione | 
anto maggiore ai rispettivi soldati, Di- 
nostra pure che gli ufficiali russi hanno 
aputo dar prova di qualità mil.tari e- 
ninenti, se al combattimento hanno | 
anto concorso di persona. 

Queste due notizie, di fonte opposta, 
> che in certa guisa si contraddicono, 
possono avere qualche cosa di vero, in 
quanto che l'attacco del giorno 11 può 
essere stato opera di una semplice ri- 
cognizione, il cui insuccesso può avere 
deciso i russi ad attaccare con sufficienti 
forze il giorno 12. A 

ll telegramma da Costantinopoli del | 
12 conferma l'occupazione di Kaghismàn | 
per parte dei russi, ma contraddice il 
successo che avrebbe avuto l'avanguar- | 
dia russa , a nord-ovest di Kars, nello! 
scontro che ebba, nel ritirarsi, colle 
truppe turche cho le avevano teso una 
imboscata. La cifra di una trentina di 
morti avuti dai russi, so si considora | 
che sarebbero stati colti in una imbo- | 
scata, ci sembra troppo piccola, e quindi 
ci fa dubitare della veridicità del telo. | 
gramma da Costantinopoli. Î 

Esso però ci dà notizia della colonna 
russa che cra in marcia su Ardaghan; 
ci fa conoscere che una brigata, ap- 
partenente a detta colonna, si sarebbe | 
avanzata verso il ridotto dì Amir Oglou ! 
e che un distaccamento di 


costruivano un ponto sulla rivi di 


Ardngan, nella dirozione del ridotto di 
Ramalan Oglon. Questo notizio, per adi, Ì 


significano che i russi hanno comin- 
ciato Vinvostmento della piazza di At} 
dagan. 


Il Messayg 
pubb ica 
flis, 0 

« Nella giornata d.!l'8 il generale Sche- 
remetiefi, co r.ggimento dui dragoni dol 
Tver e tre squadroni di «osscchì, intea- 
prese una ricognizione ai nord«ovost di 
Kars, traverso le località d inal, di To- 
padjik e di Tehakh » Nel ritorno so- 
stenne un vivo combattimento a Berdikt- 
chai con un corpo re 
valleria, d'una batte a 
quattro battaglioni usciti da Kars per ta- 
gliare la via ai russi. 

< Il terzo squadri 
squadroni di co 


“e Ufficiale di Vietrobu 
nti notizie in data di 


dei dragoni e duo 


della cav nemica al di 19 di Berdikt- 
chai. 
« Dopo questo combattimento di cavalle- 


ria i turchi smascherarono la loro batteria 
e i loro quattro battaglioni, il cui fuoco 
ferì otto soldsti è due ufMeiali ru 
mici 


1 ne- 
pini edi 
cavalli w | 

< Il gen Sch:remetief? loda la pre- | 
cision» del tiro dei dragoni è dei cosacchi, | 
armati di fucile nurvo modello. 

« Cinquo cavalieri s'mpadvonirono d'un 
corriere turco che a Ardshon a 
Kars e fecero prigioni 
lo accompagnavano. » 


soldati che 


I giornali di Vietroburgo pubblicano il 
seguente dispaccio del gramluca Michele da 
Tiflis, 9 maggio: 

« Sei sotnias di cosacchi del Koulp, il 
reggimento di Nijai-No 
di cosacchi del nkieff occuparono, il 6, 
senza combattimento , la città di Kaghy - 
man, Nella città e nel distretto fu stab 
l'autorità russa. Gli abitanti dei villagg 

| circostanti vengono dichiarando spontanea- 
mente di volersi sottomettere. » 


Il Giornale ufficiale di Pietroburgo smen- 


vorod e sei sotnias 


Lisce che sia comparsa la peste verso la | 


r.spinsero la massa | 


impressione. L'im ore disse che aveva 
scienza di aver fatto tutto il possibile | 
per mantenere la pace, conforme all'inte- 


esse dell'industria russa; che però a Dio 


era piaciuto di segnare un'altra via; rima- 
nere tuttavia a sperare nella grazia divina, 
onde il fine sia raggiunto nel più breve 
termine possibile. È 

Imoltre i predetti giornali serivono, in 
data 10 maggio, da Pietroburgo : 

< Oggi ebbe luogo una grande rivista. 
Domani il granduca Alessio, raggiunta la 
maggior età, presterà giuramento. Viddino 
dicesi sia stata incendiata dalle bombe delle 
batterie rumene di Kalafat. Savfet. pascià 
avrebbe detto alla diplomazia che la Porta 
sarebbe oggi disposta a concedere l’autono- 
mia alla Bu'garia ed a cedere una parte 
dell'Armenia. Ma queste voci sono riguar- 
date qui come un artifizio per costringere 
le potenze a uscire dalla neutralità, » 


Leggiamo nei. giornali di Vienna, 10 
maggio » 

« L'arciduca Alberto è arrivato ieri a 
Agram. Tutta la città era imbandierata. La 
popolazione gli fece un’affettuosa sccoglienza, 
La sera vi fu illuminazione e processione 
con fiaccole. 

« Al discorso che gli ha fatto il borgo- 
mastro, l'arciduca rispose in questi ter- 
mini: « L'imperatore sarà molto contento 
di sentire che egli può sempre fare asse- 
gnamento sulla città d'Agram. » 

La Correspondance universelle ha per 
dispaccio da Londra, 11: 

. « Lord Derby propone alle potenze la 
neutralizzazione del Mar Nero, 

« Sir Eiliot ha ricevuto l'ordine di ri- 
tornare a Costantinopoli, avendo il signor 
Layard compiuta la missione che gli era 
stata affidata. 

« Il Daily telegraph dice che il sultano 
fece ringraziare direttamente la regina della 
risposta di lord T'erby alla nota russa. » 


Si ha da fora, 11 maggio: 

«I pr parativi di partenza del sultano 
sono terminati. Egli lascierà Costantinopoli 
recandosi a Schumla, lunedì mattina. 

« Il Consiglio di reggenza, munito di po- 
teri straordinarii, emetterà un proclama, » 

L'Estafette ha da Rustschuk, 9: 

« Sembra sempre più evidente che i pre- 
parativi di passaggio a Braila ed a Reni 
non sono che astuzio di guerra e che il 
grosso dell'esercito ru-s0 : 
direzione dell'ovest, cercherà 
disopra di Rustschuk, presso la frontiera 
serba. 

« Il generalissimo turco ha arrestato tutti 
gl'invii di truppe verso la Dobrucia e con- 
centra lo sus forze sotto Rustschuk, » 


Sscondo un dispaccio da Costantinopoli 
dul Yemps, i russi si concentrano nei d'n- 
torni di Kars.  L'avanguardia , dell'esercito 
russo è a Tcherpe Klie. 

La colonna sinistra proveniente da Baya- 
zil si dirigo su Prakalch. La colonna de- 
stra girò Ardahan e marcia su Ponu, 

Achmed Muchtar p: è n Bardd a 60 
miglia all'est di 

Il centro dell'esercito turco non tamlerà 
ad avanzarsi; ma osso attendo per farîo di 
potero appoggiarsi sulle «ue colonne, che 
non sono ancora al completo 


LETTERA DELI 


Guerin 


IPERATORE 
o 


I giornali di Strasburgo dell' {1  pubbli- 
cano la lettera seguogto dell'imperatoro Gu- 
{ glicimo (al prosidestè | superiore dll'Alsa- 
zia Lorna: 


Signor: pifesidenta 4 
dell'Alzia-Lo 


Una serio d'anni eri tenori dopo gli av- 
vanimenti ch'ebbero per risultato di rendero 
l'Alsnzia-Lorona n l'impero di Germana 
deciso di noddinfare al dosid 
tempo 6 di vedere coi mi 
tuazione attualo dell' Alsaz 
nuto în questo paoso par 
dovere di un sovrano. Qu» 
aformato per me ia una fon : 
devoli la cui memoria non si caccollerà por 
lingo tempo. Queste imprissioni la doro so- 
pratutto alla promwura dimostrata da uni g.an 
parte dolla popolazione a venira a salutarmi ri 
apettosamente. Dappertutto sul mio pansg; 
fui oggetto di omaggi d'eg 
aidero como altrettante prove cho la fiducia cho 
si fondava sopra usa 
to congedo colla 
no contribirà a 
iuporo ed a ron» 


no solida. Quea 
coscienza che il 
| rafforzare i suoi rappurti cu 
derli più focondi 
Doploro profondamente la » 
fu colpita la veneranda 
raote il mio sog 
reca. Lascio questo pic 
sinceri per lu sviluppo d 
Jettualo 0 matori.lo 
noscere la presente 


tera alle 
» di esprimore lors 1 1 


xx cha h 


da ess 


son, relativa a certo dichia 
ministro dei culti in Italia a p 
maneggi clericali 

« In seguiti 
e deputati di destra, îl s 
son rinunz'ò al suo disc 
| dovend» il siznor di Iroglie 
fra qualcl orno su questo medes 
getto il governo nelì “iula del 
data di questa interpellanzi 
radunanza che si 


zionalo delia pace è d 


frontiera persiana. 
mule 


il 6 magzio a Gine 


vaizandosi nella | 
passare al | 


renza sì darà lettura dell 
Commissione incaricata di preparare la riu- 
nione a Parigi, duranto l'Esposizione uni» 
versale del 1878, di un’ assemblea europea 
della pace e della libertà. 


—*__ 


 Riproduciamo, per non essere stata 
pubblicata nella prima edizione del 
foglio precedente, la seguente notizia: 


Adunanza dell’ Opposizione 


Nella sala dell'Ufficio I a Montecitorio 
sì tenne l’adunanza da noi annunciata 
nel numero di ieri, alla quale erano 
presenti circa 50 deputati. 

Dopo uno scambio di amichevoli di- 
chiarazioni fra parecchi degli interve- 
nuti, l’on. Sella.con voto unanime venne 
confermato capo dell’Opposizione. 

Si parlò quindi del contegno da te- 
fiersi nella prossima discussione della 
legge sulla Lista civile, e con voto una- 
nîme fu deliberato di approvarla. 

La continuazione della seduta fu ri- 
mandata a domani, domenica, a ore 9 
pom., nella medesima sala dell’Ufficio I 
a Montecitorio. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Galatz, 41 (ufficiale) — Ecco la 
protesta che la Casa commerciale Ro- 
docanachi, di Galatz, indirizzò al capi- 
tano di porto di Bechet: 

« Io sottoscritto feci caricare in questo 
porto lo sloop N. 7, recante bandiera 
inglese con 7400 ettolitri di grano. In 
seguito al divieto della navigazione sul 
Danubio, lo sloop stazionava all’ insù 
dell'imboccatura della riviera di Jiu, a 
fianco del comune di Bechet. 

« 116 maggio s'incominciò a bombar- 
dare la località ove trovavansi lo sloop 
e parecchi altri bastimenti. }l bombar- 
| damento fu diretto da Rahova, città 
turca, colla intenzione evidente di far 
| colare a fondo le navi, come infatti ay- 
venne ad una di queste navi. Tuttavia 
i turchi, vedendo che col bamborda- 
mento non potevano ottenere lo scopo 
| che si proponevano, cioè di far colare 
| a fondo tutte le navi che stazionavano 

sul Jiu, spedirono all'indomani mattina 
quattro barche cariche di soldati armati, 
i quali si diressero sulle dette navi, e, 
avvicinatisi ad esse, cominciarono a 
porvi il fuoco su diversi punti col pe- 
trolio, facendo ciò sotto la protezione 
delle batterie di IRahova, che continna- 
rono il bombardamento a. non lo ces- 
sarono se non dopo che gli incendiarii 
si erano ritirati. 
i « Gli abitanti di Bechet, vedendo l’in- 
| cendio, si sono affrettati a portare soc- 
corsi, e riuscirono a spegnere il fuoco 
che aveva consumato soltanto il ponte 
del nostro sloop. Tuttavia i turchi, non 
avendo potuto compiere i loro disegni, 
spedirono nello stesso giorno quattro 
barche con 60 soldati armati, i quali 
questa volta riuscirono ad impadronirsi 
di tutte le navi ivi stazionanti, facendo 
sempre ciò solto la protezione delle bat- 
torio di Rahova. 
< I turchi's'impadronirono nello stesso 
tempo del nostro sloop senza alcun ri- 
spetto per la bandiera inglese che non 
ha cessato di sventolare in cima all’al- 
bero tutto il tempo che durarono il 
bombardamento e l'incendio. Essi con- 
dussero il nostro sloop fino all’ imboc- 
catura del Jiu, ove un battello da guerra 
lo rimorchiò fino a Rahova. Questo 
fatto è una illegalità commessa dalle 
autorità ottomane, le quali hanno così 
violato il diritto internazionale e non 
hanno to la neutralità del paese 
nè il ter:itorio ove il nostro sloop sta- 
I necessità, e neppure la 
i neutrale che copriva lo sloop 
che che vi erano addette. » 


setta 


e le ba 
Vienna, A2. — Le Gassette ufficiali 


di Vie 
un 
nav 


mi 0 di Buda-Post_ pubblicano 
sto mipisteri; che ordina alle 
Austria e dell'Ungheria di to- 


nere un'altitudine neutra 

Parigi, 12. — Il presidente della 
Repubblica argentina concesse un'amni- 
stia genorale ni condannati e accusati 


politici, compresi Arredondo e Jourdan, 


che presero parte alle ultime insurre- 
zioni. 
Madri, 42. — La Gazzetta pubblica 
un decreto reale, il quale ordina 
ì 


spagnuoli resid estero di ‘osser- 
vare un'assoluta neutralità verso la Tur- 
chia o la Russia è avverto che si pu- 
severamente i nazionali e s 
i, i quali reclutassero in Ispagna 
lati por qualsiasi delle due parti bel- 
ligeranti 
Bucarest, 
ry pres 


al 


no pa» 


— Seduta del Senato. 
a una mozione, bia- 
) le aggressioni dei turchi e at- 
torizzando il governo a difendere colle 
armi l'esistenza della Rur RI 
Cogalniceano ripete le dichiarazioni 


Epureano sul- 
l'attitudino « 
dell'esercito 


dalla Ru 
È 


ioni 


far varcare 
° 


nubio a 
La seduta con 
ll princip; è 
Londra, \2 


Li 01) pie 
Bucarest, 12. — Ecco il 
mozione approvata nella seduta della, 
notte scorsa dalla Camera dei députati, 
in seguite all’ interpellanza indirizzata 
dal deputato Stologianu al governo : 

<« L'Assemblea, completamente soddi- 
sfatta delle spiegazioni date dal ministro 
per gl affari esteri; considerando che 
la Turchia, colle sue dichiarazioni e 
coi suoi atti di aggressione contro la 
Rumenia, ha rotto essa stessa gli an- 
tichi vincoli che ci univano ad essa e 


ficoltà, a fare tutti gli sforzi e a pren- 
dere tutte le misure per difendere ed 
assicurare l’esistenza dello Stato ru- 
meno, ed affinchè la Rumenia possa 
uscire nella prossima pace con una po- 
sizione politica ben definita, e la na- 
zione, esistente da sè ,. possa compiere 
la sua missione storica. » 

Madrid, 42. — I delegati della Bi- 
scaglia giunsero a Madrid per supplicare 
il Re a sopprimere il decreto del 5 
maggio. 

Napoli, 13. — È arrivato Ructar 
pascià, ministro delle finanze d’ Egitto. 

Bucarest, 13. — Nella seduta del Se- 
nato della notte scorsa, Boeresco re- 
clamò per la Rumenia una posizione 
identica a quella del Belgio. 

Cogalniceano disse che gli interessi 
della Turchia cessano di essere nostri, 
quando la Turchia c'impone la guerra; 
soggiunge che non abbiamo una con- 
venzione speciale colla Russia per la fine 
della guerra. 

Il Senato approvò quindi, con 86 voti 
contro 7, un ordine del giorno propo- 
sto da Ghika , quasi identico a quello 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Costantinopoli , 12. — La Camera 
dei deputati votò un indirizzo di rin- 
gra È tu all'Inghilterra per la rispo- 
stu dol Un circolare 
russe. Questo uditi rà consegnato 
all’ambasciatoro Layara. 


varnn inelnen 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, A4. — I russi incon- 
trano grandi difficoltà nel passaggio del 
Danubio. 

Non fu pubblicato alcun dispaccio uf- 
ficiale dell'Asia. 

I lavori per fortificare Costantinopoli 
saranno fatti dagli abitanti. 

Costantinopoli , AY. — Dispacci da 
Viddino, riguardo al combattimento d'ar- 
tiglieria avvenuto martedì, recano che 
la cittadella di Viddino.aperse il fuoco 
contro-la 7.a batteria che i russi in- 
nalzavano a Kalafat. I russi risposero 
bombarJandò Viddino, ma furono quindi 
costretti ad abbandonare i lavori della 
7.a batteria e ritirarsi fuori della por- 
tata dei cannoni di Viddino. 

I giornali riportano la voce che i 
russi dinanzi a Kars e Ardagan fanno 
un movimento di ritirata verso la fron- 
tiera, 

Costantinopoli, 12. — (Dispaccio uf- 
ficiale). — I russi, avendo attaccato 
ieri con forze considerevoli le posizioni 
dei dintorni di Batum, occupate dall’a- 
vanguardia delle truppe ausiliarie otto- 
mane, ne segui un combattimento che 
lurò 8 ore e mozza e che terminò colla 
completa disfatta del nemico. Le per- 
dite dei russi ascendono ad oltre 4000 
uomini; quelle degli ottomani sono re- 
lativamente poco considerevoli. 

Pietroburgo. 12. — La flotta russa 
che trovasi nelle acque americane ha 
ricevuto l'ordine di ritornare immedia- 
tamente a Cronstadt. 


Rustsciue, 12. — Continua il canno- 
neggiamento fra Turtukai e Oltenizza. 
Sono segnalati dei tentativi sopra altri 
punti per passaro il Danubio. 

Costantinopoli, 42. — Ebbero luogo 
alcuni scontri di poca importanza a Kars 
e ad Ardagan, i quali riuscirono favo- 
revoli ai turchi. 

Sì ha da Erzerum, in data del 10: 

Il comandante di Kars telegra 
Nello scontro avvenuto martedi 
nella località di Aivali, presso Kars 
russi furono battuti, lasciando una tren- 
tina di morti. Una brigata di russi si 
diresse verso Kagisman. 

Il comandante di Ardagan telegrafa: 
Una brigata russa si avanzò verso il ri- 


scorso 


dotto di Amir-Oglou e si ritirò dopo un | 


cambattimento di artiglieria che non 
ebbe alcun risultato. 

Si ha da Viddino, in data del 12: I 
ontinuano attivam » i lavori di 
ne in faccia a Viddino, 


| nedi 


contrò i russi 


i quali © 
ponte sulla riviera di Ardagan, nella 


testo della |. 
Cosi 


tini 
Pi na 
guardie della divisione Oklobjio si im- 
padronirona delle posizioni fortificate di 
Hatzbani nella direzione di Batum. Le 
truppe hanno combattuto brillantemente, 
in ispecie l'artiglieria. 

Le perdite dei turchi sono considere- 
voli. I russi ebbero 12 morti e 100 fe- 
riti, fra i quali 9 ufficiali. 
BORSE DI COMMERCIO 

ul 


0 
» —» incarta| 5805 a 
Union-Bank . - . . .. 12—| 450 
itagust.nuova (oro) | 70 401. 70.35 
BERLINO u 2 
Austriache 350 —| 34950 
0) 120 50.) 119 — 
Mobili 212 —| 20950 
Rendit pas 63501 6330 
Tabucchi , + 00. perte e 
Rendita turca |]. —- 
LONDRA u 12 
Cons ingl. |da9315116a — — da 935,3 a — — 
Rendita it. | » 63%4 a — — »6@3ljia — — 
Spagnuolo ‘ » 1038 a — — #1038s — — 
Tarco. ..' + 818 a 81 » 8319 — — 
Egiz.(1873) + 321}2 a — —! ».3238 « 3238 


RIVISTA. FINANZIARIA 


| Post nubita Phoebus e non per altro la 
settimana scorsa ebbe un po' di sereno, Suc- 
cede nell'ordine morale quello che si veri- 
fica nell'ordine meteorologico e l» Borse 
dopo tanto-travaglio e tante battiture re- 
spirarono alquanto e trovarono in-sè-stesse- 
quella calma che loro permise di resistere 
meglio alle cause cospiranti tutte a loro 
danno. Il sostegno delle Rendite ed il rialzo 
loro relativo non furono perciò il portato 
di una vera ripresa e non potevano esserlo. 
Nulla era mutato nella condizione generale 
politica alla quale esse debbono.la presente 
iattura, nè si erano modificati in senso 
meno triste i giudizi del pubblico nell'ap- 
prezzarla. È così vero: questo, che poco 
mancò, non la settimana riescisse anche 
peggiore de'la precedente che fu tra lo più 
disgraziato e cortamento tale sarebbe stata 
ove le male disposizioni del primo giorno 
fossero state quello de’ successivi. In quel 
giorno si conobbe la risposta di lord Derby, 
alla circolare del principe. Gorciakoff,-0 
quella risposta chiariva abbastanza quanto 
poco si potesse faro a fidanza colle dichia- 
razioni di neutralità dell'Inghilterra e quale 
senso avessoro i suoi armamenti. Le Ren- 
dite di tutti gli Stati ed ogni altro valore 
ne furono colpiti e profondamente. Le spie- 
gazioni posteriori date nel Parlamento in- 
glese per quanto speciose, pure scemarono 
alquanto il triste effetto prodotto, ma non 
sarebbero bastato a rialzaro il morale dei 
mercati ove non fossero accorsi in loro di- 
fesa quelli stessi che tanto cooperarono nella 
liquidazione passata a produrre quel mira- 
colo di fermezza da essi spiogato, E biso» 
gna dirlo, il merito principale cosi allora 
come addesso lo sì deve alla Borsa di Pa- 
rigi e propriamente a coloro che no gui- 
dano il movimento i quali furono solleciti 
di contrapporre alla nuovs corrente di ri- 
basso i mezzi più acconci ad arrestarla. 

E questi mezzi usati già cd abusati fu- 
rono quelli degli acquisti ingenti operati 
dalle ‘Tesorerie generali e degli sconti se- 
guitati ed elevati a cifro inusitate, tanto 


sullo Rendite francesi quanto sulle Rendite | 


italiane. La massa dei piccoli venditori — 
iscono a depri- 
stero a questi 


mere i corsi — non può rei 


sttacchi a bruciapelo e ricompera. La rea- | 
zione in sostegno verificatasi nei giorni di‘ 
martedì, mercoledi © venerdì, è dovuta | 


quasi esclusivamente a queste cause, e quelli 
che vi tennero dietro non rimasero sor- 
presi del ritorno dei ribassi in chiusura, 
poichè l'efficacia dei mezzi adoperati venne 


scemando e dalle real'zzazioni in gran parte ‘ 


esaurite è dal sopravvenire di nuove ap- 
prensioni a riguardo della guerra d'Oriente. 
Risultato finale del movimento dei corsi 
dello Rendite francesi è stato quello di 
perdere sul 5 per cento 17 centesimi sui 
prezzi di chiusura della precedente ottava; 


sul 3 per conto si ebbe a stento un vantaggio | 
ull'italiano una perdita di } 


di 8 centesin 
45 centesimi. Ecco che cosa ha fruttato Ja 
cosidetta ripresa della settimana scorsa. 

E non possiamo notare senza impensie- 
rirsene questo scemato favore del riercato 
a riguardo della Rendita italiani 
per tanto tempo procedette di con- 
serva o francesi, © specialmente col 3 
per cento, ed ora, fatto, si può dire estranca 
a quel consorzio © ogni giorno più sospet- 
ssi a noi tocca la parte 
ti la più esigua. 
volle precedenti Riviste avevamo già ri- 

levato questo fatto, o non possiamo ristarci 
\ dal tornarvi sopra, poichè sgraziatam 

siamo costretti n riconoscero che la ti 
| dezza del mercato di Parigi rispetto sla 
| nostra Rendita ha la sua origine nolla poca 
| fedo che si ha di noi e di chi governa lo 
coso nostre. Le dichiarazioni di neutralità 
fatte alla Camera dali' on. Melegari non 
sono state meno esplicito di quelle fatte 
all'Assemb duca Décazes, ma lo no- 
stro non valsero a rassicurare quanto quelle; 
e sì dica pure esserne un' ubbia la causa, 
non per ciò si riosco a togliere dall'animo 
degli operatori stranieri il timore che, mal- 
grado lo migliori intenzioni del mondo, il 


| nostro governo non si lasci trascinare da 


qualche occulta influenza in una via oppo- 
sta a quella in cui vorrebbe andare, ® da 


- | ewi dovrobbero tenerlo lontano i veri in- 
Iruivano un | 


toressi d'Italia. 
Pur troppo nessuno degli uomini (e non 


0, 48. — Ieri due avan-| 


siamo 4 pimi a disisfimarci 0 come 
rare che gli estranei ci stimino 

questa sfiducia in noi nasce non 
che la politica italiana possa farsi 
rispetto alla questione d'Oriente, chè non, 
possiamo credere a tanta stoltezza, ma ‘dal 


tutto insieme di un sistema di governo che — 


è la negazione d'ogni sistema. 

è le tasso s'aggravano. Si riconosce che il 
pareggio è più apparente che reale e 8° ac- 
crescono le spese e in ogni piano finanziario 
figurano in prima linea le emissioni di nuova 
rendita, E come ciò non bastasse si ha il 
coraggio, sprofondati in queste miserie , 
senza tenere conto d'altro, di venire a par- 
larci di far cessare il corso forzoso della 
carta! In'verità che ci pare tornati a quei 
tempi beati di Filippo il Bello cui l’eco- 
nomia politica d'allora gli insegnava che 
{l battere moneta falsa era il miglior mezzo 
di ristorare le pubbliche finanze. Basta, 
staremo un po' a vedere come la maggio- 
ranza della Camera che ha economisti în 
gran copia, accoglierà questi sublimi con- 
cetti, 


essere stata l'importanza degli affari che 

«bbero Iuogo nella settimana passata. La 

Rendita è oramai quasi il solo campo su 

cui sì esercita la speculazione, e anche in 

questa moltò flaccamente, La si è negoziata 
al primo giorno nel mattino a 74 62, e si 
scese, causa la quotazione in ribasso di Pa- 
rigi, a 74 10; nò il martedì si ebbero corsi 
migliori nè attività maggiore di transazioni. 

La ssra Parigi ci portò rialzo abbastanza 

notevole, e i mercati nostri elevarono la 

Rendita al 72 circa, La-festà di giovedì 
mutò le buone disposizioni, e' il-prezzo di n 

si maftenîé; non ismentito il sabato, anzi 

quotato a 72 10 e7215, ignari che la Borsa 
di-Pavigi ei proparava un_ribasso di 80 cen- 
tesimi, per cui anche in Italia, dopo Borsa, 

si sceso a 71 00. 

Nullo o quasi è stato il mercato qui, in 
Roma, dei prestiti cattolici, e fa pel loro 
meglio, perchè poco ne soffersero i corsi. Il 
Bloun® si aggirò sul 73 circa; il Rothschild 
sul 78 30 al 78 25; i certificati sul Tesoro 
emissione 1860-64, sul 75 50 al 75. 

Il Consolidato turco si è aggirato molto sul 
9 30 al © 65, e non si commuove pib, sia 
a fronte delle cause buone che delle cattive. 
Il disgraziato che ‘lo possiede se lo tiene, 
disposto a perdere tutto piuttostochè ras- 
segnarsi a disfarscno a questo prezzo, che 
rappresenta ancora una speranza per quanto 
vaga. 

Il Prestito Nazionale diede il prezzo di 

36 75 il completo, e quello di 33 80 lo stal- 
lonato.” 

Transazioni di nessuna importanza ebbero 
le azioni della Banca romana sul corso a 
principio di 1145 e su quello di 4147 per 
ultimo. 

Non ne ebbero molte le azioni della Banca 
italimna nei primi giorni a 1725, e negli 
ultimi a 1740 0 1755. Nessuna le Banche 
toscane. Nominali sempre le Banche geno- 
rali a 418 poi a 415 50 0 416. Del pari 
nominali le Torino a 675 e 078. 

Nel Mobiliare italiano non si chbe grande 
animazione; pure gli darò saldo il sostegno, 
poichè si mantenne costantemente tra il 5665 
al 563, Si sa che ora si sono riappiccate 
lo pratiche a riguardo dell'osorcizio delle 
ferrovie, e, per quanto ognuno sia bene per- 
suaso che durante la presente sessione della 
Camera non verrà presentato alcun pro- 
getto che si riferisca a una talo combina- 
zione, tuttavia il solo fatto delle trattativo 
attesta che il ministero persisto in questo 
pensiero e l'eventualità di vederlo attuato 
quandoghessia tion desta la speculazione su 
questo titolo. 

Per questo fatto medesimo , cioò di una 
combinaziono ‘possibile che giovi diretta= 
mente od indirettamente anche alla Società 
delle Meridionali, le azioni della Società 
stessa sì tennero abbastanza bene sul 325 
| al 327;-e così le obbligazioni relative sul 
222 al 223, c i boni sul 503. 

Neppure in questa settimana le Sarde 0 
le Pontebbane diedèro segno di vita, e solo 
le obbligazioni Vittorio Emanuele vennero 
negoziato a 233 0 234. 

A Parigi poco si fece in Lombarde tra 
il 147 al 145; nelle obbligazioni relative a 
2% e 222; nelle Vittorio Emanuele 2 
e 208, Le azioni delle ferrovie Romane si 
| tennero a stento è Bi e 00; le obbligazioni 
sul 210 circa. 

Lo azioni Regia tabacchi oscillarono tra 
il 795 al 798; le obbligazioni analoghe in- 
| variate sul 568. Le Demaniali stazionarie 
| a 558 50; le Ecelesiastiche a 90 75. 
| Nella Borsa di Roma il Gaz s'aggirò sul 
| 585 al 582; lo cartelle fondiario del Banco 
di 8, Spirito ohbero denaro a 387. 

i cambi © nell'oro si ebbe sostegno co- 
stante, con qualche variazione in meglio in 
quei giorni nei quali la Rendita si tenno 
più ferma. La Francia a vista s'aggirò tra 
il 113 40 al 113 80 @ chiuso a 113 55; la 

| Londra a 3 mesi da 28 24 toccò il 28 30 
è sì ridusso a 28 28; l'oro da 22 78 scese 

| a 22 70 e chiuse 2 66. 


i 


GIACOMO DINA, DinetToRE. 
Romsaroo Giovanni, Gerente. 
——————————-m—--mm- 
APPALTO 


RICRITONA PROVINUALE n BOLOGNA 


YS° Vedi atviso in d.a pagina. > 


_ ——_ 
ancora dell'AVVISO INTERESSANTISSIMO 


Wertheim e C:) nel N. 80 del 23 marzo 


avventata 


Non una lira di piti 0 di meno, si disse, : 


Mentre la Società d'Azionisti della Fab- _ 
prica di Casse Forti di Vienna (gi@ F. 


Dopo ciò è presto compreso quale possa . 


decorso nel giornale 1° Opinione e in al- a 


“di nuovo esposto che 
% Prezzo del flacon 
Dirigersi all'Agenzia Tabo; 
__rrt..,.re/-e;,tc 


Tipografia dell’Opinione. 


punta nel vivo, dallo n 
ridicole e pes ita 


vaguardaro gl’interessi deì mici rappresentati e miei, chè a 

smascherare certi soprusi, ci ha pensato a suo tempo. la stampa 
austriaca con profonda conoscenza di causa. 

>. L’amabile Società anche questa volta si mostra desiderosa d'il- 
luminare il pubblico Romano e me, e ci rimanda sempre a Mi 
lano dall'I,. R. Consolato Austro-Ungarico (non dice se con viag- 
gio pagato), 

Ma il pubblico Romano sa dove andar per chiarir tutto. In 
‘quanto a me che per dieci anni ho rappresentata la vera fabbrica 
F. Wertheim e C., ed in parte la suddetta Socictà, sto più che al 
giorno del vero stato delle cose, c come ho avuto l'onore di dire 
nei giornali l'Opinione, 25, 27,28 decorso marzo, Libertà, 27, 20, 
31 detto, Ja Gazzetta della Capital-, 25, 27, 29 detto, e il Popolo 
Romano 27, 29, e 30 stesso mese, continuo a tenere a disposizione di 
chiunque lo desid.ri ogni documento comprovante la verità delle mie 
dichiarazioni, e più di tutto comprovante che la suddetta Fabbrica 
dopo d’essersi costituita in Società di Azionisti, perdè ln ssziea 
capacità tecniea ché aveva, cioè il signor S:hult distinto 
@ decorato con diverse medaglie e. pes setiiano con fa crore 
ti smierito con la 'corena — distinzione che fin ora 
nessun alfro ha potuto ollenere nel ramo della 
fabbricazione di Casse Forti Con protocollo poi registrato 

alla Camera di Commercio di Vienaa — Gazzetta Uffiziale di 

Vienna 20 marzo 1872, N. 72, lc fu prescritto di usare la seguente 
firma « Società di Azioisti della 1% Fabbrisa Austriaca di Casso 
(&tà F. Wertheim e C.)» e in forza dell'articulo 7° del detto 
Protocollo è obbligata di firmare così e non altrimenti, o firman- 
dosi, comc fa, F. Wertheim, essa commette un abuso col quale 
mistifica, 0 per meglio dire inganna il pubblico. 

Creda a me la detta Società, il credito delle sue Azioni, 
cadute tanto basso, non si rialza con ie insensatezze delli suo! 
visi così detti interessantissimi, ma con tutelare meglio gli inte- 
ressi degli Azionisti dastantemente sagrificati, il che sarebbe as- 
sai più doveroso ed umano. Abbenchè io non abbia voglia nè 
tempo da buttare, pure ne troverò sempre tanto da smascherare 
lo alteni falsità. P Ù 

Roma, 10 aprile 1877. 
Enrico Liicke 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel c Schult, 


Contenente tutti li principi delle 3 chinchina 


La China-Laroche è un E7irir- 13 Se RI FERRUGI NOS 


vinoso aggradevolissimo, la cui grande 

superiorità è universalmente constatiita : | Raceomandato contro la povertà di 
ontro la mancanza di forse e|sangue, clorosi, anemie, conse- 

d'energia, le affezzioni dello sto- vista di parto; ai fanciulli de-. 

maco, le febbri antiche, ecc., ecc. |boli, ai conralescenti, ecco, eco, 

A PARIGI, 22 e 19, rue Drouol è Lutte le farmacie. 

Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e Co, Via Sala,14 e 16, Milano, 

Vendita in Roma nelle due farmacie Garneri, via del Gam- 


boro e da Scellingo, via del Corso. 
ti no 

A RR | a n 
(0) Regio Stabilimento È 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO È i 
DI FIRENZE [4 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 £ 
4% Modico Dicett. Dott, Gus Paolo Cresci Garbona: bi 


Quost'atiiito’ o ben convsciito Stabilimento è adattatissimo per + 
ontinusro le cure idrotorapiche comineiste negli Stabilimenti Alpini 
intraprendorne dello nuove nello «tagioni autunnale ed inver- 
lindo. Esso ha quartiori, camero, terenzzu e giardino esposta purtot- " 
tamento n mezzogiorno; le salo dell'idrotarapia vengono riscaliato n 
conveni@nte temperatura e tutto è organizzato per randorlo nn buon +* 
agiorno d'inverno. Pensione per gli adulti. Convitto per i bambni 
[Cure ich iale delle deformità mediante la ginnastica, 
l'aleti nua Prospetti gr. 


TO IDROTERAPICO 
di ANDORNO (Biella) 


18° apertura elli 25 maggio 
Dirigersi in Andorno al direttore signor dut'ore ‘Pietro Corte 


{Essenza di Salsapariglia COLBERT], 


li PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione deil 
Virus lasciati nel sangue da antiche malati; per 13 cura di tutt 
le affezi. n' della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr, @ al flacone. 

Depusito esclusivo da A. Manzoni # C., vin della Sala, N. 16) 
angolo S. Paolo. 3 
© Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri Via del Gambaro] 
le Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 
 PAPIERSLESTE RIZZA PA INT E 


YLA VITALINE STECK 


È la sola preparazione che il suffragio 
{tedico il più onorevole provi la migliore 
Wefficacità contro la caduta dei Corr 
IfL'impiego facile e l' innocuità assoluta, 
ijla raccomandano alle persone che desi» 
[derano conservare la loro capigliatura. 
Orricio lorentco : #7, Rue de la Pai, Pantor. 


Depositarj por l'Italia : A. MANZONI e C* 
e 345 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delle Acque Sotforose d’ E..ropa 


Sorgente fra le roccia del più puro Zolfo, ha una aziono purgaste] 
\depurativa, solvente, cura lo nialsttio della pello, ha aziono risolu- 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove lo forzo del sistem» 
digerente, risveglia l'appotito; espelle dal corpo i principii patri 

di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che lo mi-! 
naccinno. Quest'acqua minerale modifica essenzialmonle ed in modo| 
‘favorevole l'organismo. 


U U 1 LU 
MIO, U Ù 
Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
La più Jodica delle conosciute 
Si usa în tutte lo malattio in cui è icdicato il jodio specialmente 
nella serofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. 
Quoste Acque miserali si trovano preaso le principali Farmacie 
d'italia © i spediscono dal dott. ca». Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Deposito e vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- 
stro sopra un foglio di carta 
: 


letti, N. 12. = 
‘INGHIOSTRO. SIMPATICO co Sit 
scrittura prima invisile di un bel verdo smeraldo la quale scomparisco 


eatdandolo al calore del fuoco 
il foglio all'aria. 
1:20. 


Mitano. 


Scrivendo con quest' inchio- 


Via dei Profetti 12 p. p. Roma. 


SONO USCITE LE PRIME QUA 


A GUERRA D'ORIENTE DEL 1877f 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE, — L’opera sarà pubblicata in serie di 20 dispense 
fecadauna nel medesimo formato del volume già ultimato. L'insurvezione Slava, è sarà 
riccamente illustrato coi ritratti dei personaggi e colle vedute dei combattimenti che a 
verranno durante la guerra. — Usciranno due dispense in-8 illustrate ogni settimana 
Prezzo della Prima Serie L. 2 — una dispensa cent. 10 

I nuovi associati Che mandano L. 4 50 riceveranno inoltre immediatamente il vol 
La Insurrezione Slaca storia del conflitto Turco Stavo 1876-77 di L. FONTA vw! 
ià Capitano «di stato Moggiore in vol in-8 di pag. 200 con 25 illustrazioni e cartelli | 
Sl'opografiche. Si vende anche separatamente al prezzo di L. 3. 

Per abbonarsi inviare Vaglia postale all’Editore CARLO. SIMONETTI,, Milano, Via 
Pantano, N° 6. cc 


SI 


Si 


| 
| 


| 


Een Meritato 
è lo salendido successo che.sha nella società elagsute 11 uusvo libr. 
della Marchesa Colombi, intitolato e È 


È Leggi di Conyenisnza Sociale si 
È libro indispousabile a quasti: desiderino poter, soddisfsro. allo! 
innumerovoli «s'genzo della vita iu f.miglia ed in società. 
Prezzo Lire Dare (franco |er tutto il Regno). 
Rivolporsi alla Direziove del Giornate delle Moune, via 
Po num 4. piano terzo in. TORINO e dai priccip»li 1 brai del Regno 
NB. La ino del Giornale delle Monne spedisco 
gratis a vilta di corriere a chi lo rîgfiede un compl.to è dettazhato WA 
indice dells materie contentte nel suddetto volume. Così prima di 


-—— rr 
Pepsina liquid 
epsmna Iquida 
DI BESSON 
Farmacista a Lyon (Frevce) 
La Pepsina liquida di Besson 
| è consorvata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mara. 
Le esperienze fatto nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, È 
to la sua superi 
i prodotti conosciuti per le 
ttie di stomacove «degli in- 


Gli 


& 


acqui-trlo se re avrà una perfetta idea [SÌ e posto fuori di dubbio 
, y d ropriotà rimarchevoli 

nt= Dr i ifferenti forme di dispe- 

E RN PRESE ADORO an | striche o intestinali 
; i dell'apparecchio di 

SCOPLZLEITA| diarree spusmo- 


Non' più asma; uè tosse nè seffocazione, 
te la cura dolla Potrere del Dott. BI. € 
Jarsiglia.— Scatola N. TL. 4. — $ 
leposito generale pr l'Italia A; Ma 

Vindita in Roma nelle. far 
ia del Gumbaro. 
Angelo Custode e fr. Scellingo, } 


sito esclusivo per l’Italia 
anzoni e C. in Milano. 
Vendita in» Roma nelle Far- 
macie Reale Garneri, via del 
Gambaro , Marchetti Selvag- 
giani, via Angelo Custode e far- 
macia Scellingo, Corso 145, 


A. 


‘neri, 
i, via 


RITI 
renne I 
f Far — 
i} 3 g 
i sé #3= 
| EE LE 
ì sa gs 
ic as 
i sé = 
a gs DS 
È Profumeria all’Opspanas. POMATA ANTEPELICOLARE Jor 
$4 oi all'OPOPAL arrestare la caduta dei capelli. 
f di Toeletta + all'OPOP. Grande assortimento di scatole guer- 
a vidi + +0 all'OPOPAD pite di profomeria per regalo. 
REINER VOPORARE COSMETICO alla fragola per le. lar- 
Cosmetteo «© > > aUl'OPOPANAS bra.insscatola d'avorio. | 
Palsorere di*rimo; l allOPOPANAX ELIXIR e POLVERE dentifricia, 
Cold-Creami, ». > + all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
oli raccomandati riva; CREMA DI GIGLIO per adidol- 


DI CACAO che rende e con- gire e bianchire la pelle. 


IRPI Rae WEDAGLI. ! 
serva alla pelle il vellutato è di SETA SAPONI sopraffiti alla ‘iglicèrinà, a14 
hi saturale. 4 azione è elfi Ra ere 

Fontrs* lalmacchie'iti solo. edi? ros= n tuttete latte di cacio; bouquets dei: campi. f 
nichila Lil cattivo efletto . ESpoONizioni CREMA AL SUCCO» D'ANANAS per 


impiego del belletto. lì pelle. 
Vendita in Milano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolosdi via S, Paolo, 
ita prata varata te 


i 


N A 
LS 


SILICATO DI POTISSI 


Il più adatto per accomodare cri- 
stalli rotti, porcellane, terragliea di 
ogni genere consimilo Esso si ndo- 
pera a fredio, e basta spplicarlo 
pochissimo sopra l'oggetto che si 
Yuule accomodare, ed acquista una 
forza vetrosa talmente. tenico da 
non rompersi più, 


Presso del flacon, cent. 80, 


Vendesi.in, Roma all'Agenzia A. 
Taboga, Via dei. Prefetti, 12 pp. 


ANALISI 
Estratto Carme di Bi 


Ultima Spedizione 


Acqua . . è . 
Principii solubili in alcool . 
Principii insolubili in alcool 


Sapore e odore fresco ro e concenfrato 


nza tracele, 


Thovamd, AST7 


oi 

- 

° 
Deposito esclusivo per tutta l'italia da A, MANZONI e C., 
via della Sala, 16, angolo di San Pi lano. Sconto a. ri- 
drogheria Egidi è B. Bona- 


venditori. Vendita in Romi nella 4 
fell. Piazza Tor Sanguigna, Ù 


E parizione internazionale, di Parigi 1875, — Uspasirione d'igiene, Brazelles 1876° — 


SALICOL DUSAULE 


Disintettante igienico, cicatrizzante le piaghe (*) 


le le secrezioni le 
pstilutsco al feto: 
Ul tessuti ammmtati ri; 


depurativo del sangue che 
mus di diffusione, per cui 
d'italia. 


spo e ulcere, 

eri. Scottature, Tagli, Punture, 
riito ilanthe, 900ll. 

la tomji d'epidemie 


l'inquinamento morboso de 
le efflorescenze erpetiche, 


N odo dim 


grincii are 
". DIULIEY e de parole A. Preley fel corpo 


malattie sifilitiche contagic 


Fubbrier e Deposito i fu 


Depositarj perl'Italia: A. MANZONIe 


affezioni croniche oftalmicl 


de fegico, diuafettani i pa & 


depurativo di Pariglina, u 
mazioni intestinali od uter 
tro le anemie nel sesso de 

Ogni bottiglia è avvolta 


mori, via del Gambero 


D RUTRL DES BANE 


GRAÎ 


onata Sala la a grammi 675, L. 9 — M 
EAL e 7 
D Depositi generali nelle } 


cazio, negaziant 
Asse, 1191, p. p.; 
farmacia Mordiglia, via N 
macia Virginio Fabbiani; 
farm: 
232; Verona, Adriano Fri 


apoli, 


Mimbos distractinue 


HOMBOUKG et BAU 


SCIROPPO DI PARIGLIN 


Le affezioni biliose, le artriti, la gotta, i reumi inveterati ed ogni altra stasi umorale, 
ossa prive di fosfati calcarei per rachiti 


mostrate che, oltre il distruggere i cattivi effe 


ia Bedini; Torino, agenzia So. 


fa sia 2 ri ta ta 

| incia di Bolog 

Provincia di Bolog 
Dovendosi provvedere all’appalto della Ricevitoria Provinciale di Bologna per 

sione delle somme che saranno dovute dagli Esottori Comunali. delle imposte di 

Stato ed alla Provincia per imposte principali e sovrimposte provinciali 

pubblico quanto segue: 


4. La nomina del Ricevitore pel quinquennio 4878-1882 sarà fatta dal Consiglio vinciale. 
sopra terna da stabili, alla Deputazione provinciale. Al qual effetto si avverte ci che 
da oggi e fino a tutto il giorno 22 Maggio corrente saranno ricevute dalla Deputazione stessa, per 
mezzo della Segreteria durante l'orario d'ufficio o direttamente o per via postale mediante Jeltera 
affrancata e raccomandata, le domande degli aspiranti col curredo di quei documenti che DE 
di essi ritenga di dover produrre in appoggio della propria idoneità e nell'intento di ottenere Ja 
referenza. dra 

È 2. Il Ricevitore assumerà tutti gli chblighi portati dalla legge del 20 aj 
(Serie 2%), dal Regolamento relativo, dal Dcereto Reale sula riscossione dell 
zione dei cereali e dai Capitoli normali approvati dal Ministero delle Finanze, eseluso "l’obbli; 
del servizio della vee Provinciale. ini Ù ‘80 

3. I concorrenti all'asta dovranno garantire le loro offerte con depositare nell: DI 
vernativa o nella Cassa della Provincia la somma di Lire 165. 00, coPrispondenta ai E gala, So, 
dell'ammontare annuale ‘da riscuotersi, che si cslcola in Lire 8,275,000 circa, 

4. Il deposito dovrà esser fatto in denaro od in titoli di rendita pubblica italiana al ‘portatore 
o nominativa valutata al corso di Borse, giusta il listino inserito nella. Gazsetta Ufficiale del 
Regno del 2 corrente, N. 103. A 

5. Il deposito di cui sopra sarà comprovato coll' unire il relativo certificato alla domanda 

6. Il massimo dell’aggio è fissato in L. 0,40 per ogni L. 100 dî riscossione, salvo l'eventuale 
ribasso per parte degli aspiranti, ed avvertito che la diminuzione può valere come criterio mà mon 
essere esclusivo titolo per la scelta. 

7. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a guarentizia delle loro' offerte ad 
di quello dei proposti nella terna, il qual deposito rimarrà fermo sin 
provinciale. L'aggiudicatario però non potrà riaverlo che all'ultimazi 
al contratto. 

8. Nel termine di 30 giorni da quello dell'èggiudicazione deli” 
Ufficio, dovrà l'aggiudicatario presentare }a cauzione in beri stabili, 
blico dello Stato per la somma-*di L. 4;231,300. 

9. La cauzione potrà esser prestata anche per niczzo di terza persona, 
bili od in rendita pubblica italiana ,° giusta l'art. 17 della le; 
golamento del 25 Agosto 1876, N. 3303. 

10. Le spese cui daranno luogo l'appalto, il contratto e la cauzione stanno a carico dell’ ag- 
giudicatario, che però godrà delle esenzioni di bollo e di registro concedute agli atti stipulati dallo 
Amministrazioni governative nell’ interesse dello Stato, ai quali sono parificati i contratti per lo 
Ricevitorie provinciali per effetto dell'art. 99 della ripetuta legge 20 Aprile 1871. 

Bologna, il 5 Maggio 1877. 


la 
so SÌ rende Ar 


"i 


rile 1871, N. 4192 
‘a tassa di macina- 


ole eccezione 
0 alla decisione del Consiglio 
‘one di ogni formalità inerente 


appalto, è prima di entrare în 
i, od in rendita. sul debito pub- 


ma sempre in bxni sta- 
‘ge del 20 Aprile 4874 e 49 cel Ro- 


Pel Prefetto 
Presidente della Deputazione Provinciale 
Il Consigliere Delegato 
GUALA. 


iNJEZIONE 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 


8, STRADA VIVIENNE, PARIOLI. 


Esclusivamente preparata colle foglie del Matico 
del Peru, questa injezione si è acquistata in alcuni 
anni una riputazione universale. Ella guarisce in 


\l 
Ò 
‘'* poco tempo i flussi ì più ribelli. 


I 


i sends in tutte lo primarie farmaci 
in Napo'i, strada Donui 


SPEGNI= CANDELE 


(Sicurezza del sonno) 
Grazioso apparecchio in ottone che 


A 
puuto ov lesidern abbia a spegner- | 
ai il che eseguisco senza rumore e | 
senza far fumo nò odore. Si evita | 
dormentandosi. L. 1 75 caduno, — | 
Franco di porto nel Reguo L. 2 15. 


cosi il pericolo di consumare can- 
dole inutilmento, e di incendio quan- 

Dirigersi all'Agenzia Taboga, vin, 
do' Prefetti, 12, p. p_ Roma, 


ALIOTTA 


feto, 16, G. 


Malnate ui Potto 
ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 


(Bodaglia d'Argento. Esposizione di Parigi 1875.) 
Questo Elixir contiene tutti gli clementi constituenti 1) san-| 
rue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto fortificante; 
lè riparatore quanto piacevole per le donne delicate, fanciulli, 
i vecchi ed i convalescenti; esso nutrisce, fortifica, rigenera .| 
tuisce. Da ciò la sua utilità in tutte fe malatto di Petto, 
emia, la clorosi, le febbri e l'indebolimento generale. “| 
Vantato dai Professori Cornil, Fort, Fano, 0 da tutte lel 
relebrità mediche di Parigi. 
| trema d Parigi preso Ducro & Cie, 4, via Noure-Salnt-Aagustin.| 
«A Milano, prosso Manzoni e Ule, 10 tia della Salah + 
cd fn tutto le principali farmacio d'italia 


Roma, Reale farmacia Garneri, via del Gambaro, Morchetuf | 
Solssggiani, via Angelo Custode o farm. Scellingo, Corso45. 


A_COMPOSTO 


i 
do si lascia la candela nocesa ad- | 7 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d’oro al merito 
e con l'Ordine della Corona d’Italia. 


Lo Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal governo coll’assenso scientifico di una Commis 
sione composta di molti celebri professori di scienze mediche e naturali a tale scopo eletta, è l’unico 


possa usarsi senz'ombra d'incerto empirismo e che abbia raggiunto il maxi- 
anche di recente venne il suo inventore fregiato coll’Ordine della Corona 


Avendo l'assoluta proprietà di depurare e ristabilire l'equilibrio dell'economia. animale e togliendo 


l sangue, con effetto radicale e profondo, si usa per abbattere e sconfiggere 
neutralizzare le diatesi serofolose, linfatiche, modificare gl'ingorghi glandolari. . 
correggere le 
>se, le ulcerazioni depascenti e qualunque eteroplessia canerosa, riassodare le 
e, globoli impoveriti dalla clorosi, la leucocitemia, nonchè le 
he ed i catarri de’visce ddominali. Finalmente una diligente pratica ha di- 
ti del mercurio, svolge, questo impareggiabile sciroppo 
na incontestabile azione rinfrescante e tonica, profittevolissima nelle infiam- 
ine per erpete, debolezze di stomaco, stitichezze, ecc.; agisce per incanto con- 
?bole e contro le alterazioni epatiche nel sesso maschile. 

da un dettagliato metodo di propinazione firmato. Da libbre 2, corrispondente 
Iezza bottiglia, L. 450. — ROMA. Si vende solaménte presso il premiato 


inventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. Stabilimento chimico. 


xrinci 
Str 


Fossi, ; Genova, 
agenzia Tellini Amorosi, via della Posta, 5; Orvieto, far- 
La Por ale, Annibale Isidori, farmacista; Spezia, 
C., via Bogino; Venezia, emporio di specialità S. Giuliano, 
nzi, farmacista; Udine, farmacia De Candido Domenico. 


otari, 5; Livorno, 
Palermo, i 


un ELEGANTE SERVIZIO DA TAVGL\ in porceilana di p 
» colore garantito, composto come se ue: 


piede alto per centro. 
NB. I detti servizi colore CHAMOIS 

e cen grica verde 
colori garantiti 


PER SOLE LIRE VEN 


24 Piatti per frutta — 4 fruttiero a piede basso — 1 fruttiera con 


DI 


rima scelta con filetto rosso 


DONO 

Ai Signom che acquiste- 
ranno uno dei detti Servizi 
si accorda in regalo un PO. 
TA-BIGLIETTO di cristallo 
bianco, oppure urna | AM- 
PADA a petrolio completa 


